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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 18 vnerzo 1923, n.739, contenentemodifleazioni

all:allegato 6 delle condizioni e tariffe di trasporto sulle fer-
revie dello Stato nel porto di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
'

RE D ITALIA

Viste le Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose
sulle terrovie dello S3ato, approvate col R. deoreto 'f2

novembro' 1921, n. 1585 ;

*Visto l'art. 39 della legge 7 Inglio 1907, 4. 429, mo-
dificata col R. decretö 28 giugno 1912, n. 728 ;
Visto il R. decreto 25 novembre 1920, n. 1726;
Udito il commissario straordinario per l'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato ;
Sentito il Consigrlio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di encerto con quelli delle finanze
e dell'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.

Cófi effetto dal 16 aprile 1923 l'Amministrazione delle
férrõÝiâ'd'állo Stato ò autorizzata ad apportare nell'al-
legato n. 6 delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose, le Taodificazioni ed aggiunta risultanti dal-

l'allegato al présente decrato, vistato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 2.

Il presente decreto, dopo un anno di esperimento,
quälido 'non venga revocato,gsarà pre sentato al Ëar-
Iamonto r essere convertito in legge, continuando in-
tanto ad aver effetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
" pètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, àddì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI -

TEOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Allegato.

Modificazioni ed aggiunt.3 all'allegato n. 6 alle condi-
zioni e tariffe per il trasporto delle cose sulle fer-
rovie dello Stato.

1. Art. 88. -- Le denominazioni di Trieste punto france vec-
chio/Trieste S. Andren .locale, Trieste S. Andren e molo Santa
Teresa sono, rispettivamente, sostituite delle seguenti: Trieste
punto franco Vittorio Emanuele III, Triesic S. Andren loco, 'Ï rie-
sic S. Andrea rive e molo Fratelli Bandiera.

2. Art. 89. - Nel quadro indicante le abilitazioni di servizio,
le denominazioni di Trieste punto franco vecchio, Trieste S. An-
drea locale e Trieste riva Grumula, molo Venezia, molo Sanità,
riva Ottaviano Augusto, molo santa Teresa, sono rispettivamente
sostituite dàlle seguenti: Trieste punto franco Vittorio Ema-
nuele III, Trieste S. Andrea loco e Trieste S. Andrea rive (riva
Grumula, molo Venezia, Molo sanità, riva Ottaviano Augusto, molo
Fratelli Bandiera).
Nel quadro predetto, di fronte all'indicazione Trieste scalo le-

gnami, è aggiunta nelle colonne 13 e 4a, l'indicazione a (6).
Nelle annotazioni in calce al prospetto anzidetto, la denomi-

nazione Trieste S. Andrea è sostituita da quella Trieste S. Andrea
rive e la denominazione molo Santa Teresa è sostituita da quella
molo Fratelli Bandiera. Inoltre, nell'annotazione (6) sono sop-
presse le parole < in arrivo ».

3. Art. 93. - È annullato e sostituito come segue:
< Art 93. - Carico e scarico. - Negli scali di Trieste punto

franco Vittorio Emanucle III, Trieste S. Andrea rive e Trieste
punto franco Duca d'Aosta, le operazioni di car:co e scarico si
effettuano a norma del regolameute di esercizio e della tariffa dei
RR. Magazzini generali, l'uno e l'altra approvati dalle atttorità
dompétenti.
Agli effetti del diritto fisso, le dette operszioni si considerano

sempre eseguite dalle parti
Ndgli altri sen11 le dette operazioni si effettuano a cura delle
parli>.

4. Art. 94. -- La denotninazione di Trieste S. Andrea è so-
Stilaita da quella Trieste S. Andrea loco.

5. Art. 95. - Giacenze. Il primo capoverso è annullato e so-

stituito come segue :

< I carri in arrivo a Triesto S. Andrea rive (riva Grumula molo
Venezia, molo Sanità, riva-Ottaviano Augusto, molo FratelliBan-
diera) non scar:cati o scaricati solo in parte nelle 24 ore dallo

arrivo, sono riportatt, a richiesta dei Magazzini generali, nella
stazione di Trieste S. Andrea loco, previo addebito alla parte
della tassa di L. 40 per carro e delle eventuali tasse di sosta.
La stessa tassa di L. 40 sarå applicata per riportare il carro

al punto di scarico. Nella detta tassa è compreso l'aumento per-
centuale in vigore ».

6. Art. 96. - E annullato e sostituito come segue:
< Art. 96. - Spedizioni fra gli scali. Sono ammesso le spedi-

zioni fra l'uno e l'altro degli scali di Trieste, previa presenta-
zione della lettera di vettura e verso compenso delle solo tasse
fisse per carro indicate nella tabella seguente, senza riguardo al
peso della merce car cata.

eqqus ung oo oo o o o - o
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ooo
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Rispedizioni fra gli scali.- Le rispedizioni sono ammesse sol-
tanto da e per le località indicate nella tabella delle spedizioni
e verso compenso della sola tassa fissa per carro di L.50, senza
riguardo al peso della merec caricata. Nella tassa stessa ò com-

preso l'aumento percentuale in v:gore. Nel casi in cui, per di-
chiarazione dell'autoritù marittiina, le rispedizioni fossero giu-
stificate dal fatto di avere il natante dovuto accostare ad una

calata diversa da quella stabilita prima dell' arrivo della merce,
le rispedizioni saranno cilettuate con applicazione delle tasse in-
dicate sopra per le spedizioni ».

7. Art. 97. - È annullato e sostituito come segue:
< Art. 97. - Manovre di spinta negli scali. - Quando sulla let-

tei•a di vettura manca l'esatta indicazione della calata cui è di-
rctio il trasporto, la ferrovia, verso domanda scritta dal desti-
natario, spinge i carri sulla calata richiesta, verso pagamento
dëlla tassa fissa di L. 15 per carro, senza riguardo al peso della
inérce.

a ferrovia, sempre a richiesta delle parti, e subordinatamente
alle esigenze del servizio, ellettua la spinta dei carri da un punto
ad pn altro di uno stesso scalo. Anche per questa manovra ò
dovuta in tassa fissa di L. 15 per carro, senza riguardo al peso
della' merce.
Nella tassa suddetta ò compreso l'aumen'o in vigore >.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il ½inistro áci lavori pubblici

CARNAZZA.

Regio decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 556, che regi/ica l'Istituto
commerciale pareggiato di Carrara.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IlE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, ed il relativo
regolamento approvato con R. decreto 13 novembre

lg9, n. 2431;
'Vista la legge 7 aprile 1921, n. 419;
Vista la deliberazione in data 5 dicembre 1921 con

la qualo l'Amministrazione provinciale di Massa Car-
rara stabilisce un contributo annuo di L. 15.000 a fa-

vore dell' Istituto commerciale di Carrara ;
Vista la deliberazione in data 11 marzo 1922 con la

quale l'Amministrazione comunale di Carrara stabilisce
un contributo annuo di L. 30.000 a favore dell'Istituto
commerciale di Carrara;
Vista la deliberazione in data 10 agosto 1921 con la

uale la Camera di commercio ed industria di Carrara

taÑlisce un contributo annuo di lire quindicimila a

fa#ore dell'Istituto commerciale di Carrara ;

Viste le deliberazioni in data 3 agosto 1922 dell'Am-
ministrazione comunale di Carrara ed 8 agosto e 12

ó¾õbre 1922 dell' Amministrazione della Camera di

commercio ed industria di Carrara con le quali tali
E nti si impegnano a provvedere la scuola di una con·

Veniente sede ed a sostenere le spese per la fornitura

de1Pacqua, per Pilluminazione o per il riscaldamento
necessario per tutti i servizi dolla scuola ;

Visto il parere cspresso dal ( msiglio sup riora per
l'istruziono commercialo n lla adunanza dl 30 marzo

I
Ritenuto che con decreto Ministeriale 9 luglio 1920

l'Istituto commerciale di Carrara è stato paraggiato ai
Regi Istituti commerciali ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria éd il commercio, di concerto con il No.
stro Ministro segretario di Stato per le finanze ;
'gAbbiamo decretajo e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto commerciale pareggiato di Carrara ò ri-
conosciuto come- R scuola di commercio di terzo grado
con il titölo di < R. Istituto commerciale ».

Art. 2.

Il R. Istituto commerciale di Cari'ara sara gover-
nato con le disposizioni della legge 14' luglio 1912, nu-
mero 854, della legge 7 aprile 1921, n. 439 e del ro-

golamento generale per l'istruzione megia commer-

ciale approvato con il R. decreto 13 novembre 1919,
n 2431 ;

Ai licenziati del R. Istituto commerciale in Carrara
à rilasciato il diploma di « Ragioniero commerciale ».

Art. 3.

Contribuiscono al mantenimento del R. Is ituto com-
merciale in Carrara:

Il Ministero per l'industria ed il commercio con
annuo L. 40.000. '

Il comune di Carrara con annue L. 30.000.
La provincia di Massa Carrara con annue L. 15.000.
La Camera di commercio ed industria di Carrara

con annue L. 15.000.
Oltre al contributo predetto il comune di Carrara,

con il concorso della Camera di commercio e indu-
stria di Carrara, si obbliga a provvedere la scuola
di una conveniente sede e la Camera di commercio ed
industria di Carrara si obbliga a sostenere le 'sphse
per la fornitura dell'acqua, per l'illumingzione o ýàr il
riscaldamento necessario per tutti i servizi della scuola.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione del R. Istituto com-

merciale di Carrara si compone: di un delegato del
Ministero per l'industria ed il commercio e di uno per
ciascuno del comune di Carrara, della provincia. di
Massa Carrara e della Camera di commercio ed indu-
stria di Carrara. Potranno anche avere un delegato
quegli Enti che si obblighino a corrispondere un

contributo annuo íìsso cho raggiunga almeno il decimo
della somma totale dei contributi elencati nel prece-
dente art 3.

Art 5

Il Ministro per l'industria ed il commercio con.D. M.

provvoderà alla formazione della pianta organica dpl-
dell'Istituto entro limiti delle somme stabilito per
contributi ordinari.
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Art. 6. Art. i

Per curare la t-asformazione dell'Istituto potrà es-
sere nominato con decreto R,ale un Regio commissario
cho-cesserà dall'incarico app na sia,. n lle forme di

legge-oostituito ilregolare Consiglio d'Amministrazione.
Nel

, dooreto di nomina yarranno definiti i poteri del
Regio commissario.

. Art. 7.

Nei limiti ,della planta organica potranno essere,
previa ispezione nominati professoli titolari del Regio
Istituto commerciale quegli insegnanti che già insegns-

. vano nel libero Istituto commerciale alla data del decreto
di pareggiamento e che, secondo le disposizioni di
questo furono regotarmente confermati nei posti allora
occupati. Potrannò inoltre ess2re nominati titolari co-
loro-chë ottennero la ídoneità in un concorso bandito
x311a <àtessa catfiedrá di un Regio Istituto comm-rciale
fir no assunti mediante un pubblico concorso giu-

dicato da urm Commissióne presieduta da un delegato
del Ministero per l'indilstria ed il commercio.

Art. 8.

Con decreto del hiinistra delle finanze verrà provve-
dato alla iscrizione nello stato di previsione del Mi-
inro per l'industria ed il commercio per l'esercizio

-1922-923 e per i sudoessivi, dei fondi necessari al pa-
gamento del contributo da parte dello Stato di cui al
precedente articolo M.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 743, che apparta variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministelo delle poste
e telegrafi per fesercizio finanziario 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e por volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 agosto 1922, n. I169;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segr tario di Stato

per le poste ed i te!egraff, di concerto con quello por
le finanze ;
Abbianto decre.ata o decretiamo:

Sono approvate le maggiori assegnazioni per lire
218.596.681 e le diminuzioni di stanziamento per lire
61.985.000 sa capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministeroß delle poste e. dei telegrail per
l'esercizio finanziario 1922•923, di cui all'unita tabella,
firmata d'ordine Nostro dai Ministri proponenti.

Art 2.

E' autorizzata l' assegnazione strao.rdinaria della
somma di L. 580 000 per il rimborso all'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato delle spese di ricostru-
zione dell'ufficio postale nella stazione di Domodossola,
danneggiato dall'incendio. Detta somma è inscritta a\
capitolo di nuova istituzione, n. 103-bis < Rimborso al-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, delle spese
da questa anticipate per il ripristino dei locali del-
J'ufficio postale di Domodossola stazione, danneggiati
dall'incendio ».

Il presente deoroto sarà presentato al Parlamento

per In conversione. in legge, ed andra in vigore il•
giorno stesso della pubblicazione sulla Gazzetta uffi-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandandol chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - COLONNA
DI CESARO'.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

TABELLA di variazioni allo stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1922-923.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 3. Compensi per maggiori prestazioni ecc. 3.000 000 -
Cup. v. 4. Avventizi e loro assimilati - Personale

con con'rollo ecc. . & 500.030 -

Cap. n. 6. Indennità per missioni e per visite di
ispezione . . 900.000 -

Cap. n 7. Spese ed indennitå per servizi sanitari 60.000 -

Cap. n. 11. Sussidi al personale di ruolo e fuori
ruolo delle poste ecc. . . . . . . . . . . 50.0¢0 -

Cap. n. 19. Spese di trasporto delle corrispondenze
dei pacchi ed a vuoto ecc. . . . . . , ,

3.200.000 -
Cap. n. 20. Esercizio della posta pneumatica e

della posta aerea . . . . . . 450.000 -

Cap. n. 23 (modificata la denominazione). Spese
di mantenimento di carrozze postali, di
carretti ecc. . . . . . 1.450 000 -

Cap. n. 21. Premio per la vendita di francobolli,
di biglietti, di cartoline postali, ecc. . .

1.300.000 -
Cap. n. 25. Rimborsi eventuali cui pnó ssere te-

nuta l'Amministrczione pei la ; entita di

co rispondenze raccomaurlate, ecc. , , . L000.000 -
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Cap. n. 23. Aggio per il pagamento in valuta bar-
taces dei vaglia internazionali, ecc. . . .

Cap. a. 20. Rimborsi dovuti per lo scamblo con

l'estero delle corrispondenze postali, dei
pacchi,ecc. ...........,...

Cap. n. 30. Abbuoni rimborsi diversi . , , , . .

Cap. n. 45. Avventizi e loro assimilati - .Perso-
nale con contratto, ecc.

Cap. n. 47. Compensi per maggiori prestazioni
oltre il normale orario d'ufficio, ecc. . .

Cap. n. 48. Indennità per missloni e per visite di
ispezione ................

Cap. n. 53. Sussidi al personale di ruolo e fuori

ruolo dei servizi elettrici, ecc. . . . . . .

Cap. n. 68. Retribuzioni in genere ai titolari degli
uffici di 2a classe, ecc. . . .

Cap. n. 59. Rimborsi dovuti a:le Amministrazioni
telefoniche estere cd ai concessionari di

linee e di reti telefoniche, ecc. . . . . .

Cap. n. 63. Spesa per il recapito dei telegrammi,
degli espressi postali, ecc. . . .

Cap. n. 65. Manutenzione della rete telegrafica e

,
dei fili telefonici interurbani, ecc. , , .

Cap. n. 68. Speso per la manutenzione di cordoni
elettrici sottomarini .

Úay n. ô9. Implanto di ricevitorie telegrafiche e

fonotelegrafiche, eventuale esercizio, ecc.
Cap. n. 70. Speso per l'esercizio e per la manu-

tenzione delle stazioni radiotelegrafiche
e radiotelefoniche, ecc. . . . . . . . . .

Cap, ii. 72. Assegni e indennità di missione per
gli addetti ai Gablactti . . . . . . . .

Cup .n. 73, Spese casuali . . . .
.
. . . . . . .

Cap. n. 77. Retribuzioni al personale delle rice-·

vitorio di la, 2* c 3* classe. - Indennità

mensile, ecc. . . . . . .

Cap. n. 73. Suss di ai titolari ed ex titolari delle

ricevitorie di la, 23 e 33 classe, ecc. . .

Cap. n. 79., Concorso dell' Amministrazione nella

spesa degli uffici internazionali, ecc. . .

Cap. n. 80. Trasporto di agenti dei servizi po-
stolt, e dei servizi elettrici sui tramwais
omnibus (spese fisse)

Cap. n. 85. Spese per stampati, registri e bustc

stampate per uso dell' Amministrazione

centrale, ecc. .

Cap. n. 86. Spese d'ufficio dell' An:ministrazione

centrale e provinciale, ecc. . . . . , , .

Cap. n. 87. Spese postali . . . . . . . . . . . . .

Cap. n.'88. Mantenimento, restauro adattamento

ed ampliamento di locali dell'Ammini-

strazione,ecc...............
Cap. n. 89. Spese di pigloni per iservizi esclusivi

della posta, ecc. . .
Cap. n. 91. Spese per l'Amministrazione provin-

ciale relative alla illumianzione, ecc. , ,

Cap. n. 97. Indennitå per una sola volta in luogo
di pensione ai termini degli articoli 3,
83,ecc. ..............•••

Cap. n. 106. Indennità straordinaria agli agenti

portalettere rurali, ece . . . . . . . . .

Cap. n. 112. Spese per l'esecuzione delle opere

di cui all'art. 1 della legge 20 marzo 1913,

n.254,ccc. .........
Cap. n. 121. Indonnità t:mparauramensile el per•

sonale straordinario avventizio ed assi-
160.000.000 - milato, ecc. . . . . . . . . . . . . . , ,

10.000,000-
Cap. n. 124-bis (nuovo). Contributo dell'ammini-

strazione delle•poste dei telegrafl al Co-
2.787.000 - mitolo di azione patriottica fra il perso-
250000 - nale dell'Amministrazione postale e dei

servizi elettrici per la lotteria pro-ciechi
920.000- . diguerra................ 10.000-

Cap n. 125. flimborso corrispondente agli utill
1.500.000 - netti, derivanti, ecc. . . . . . . . . . . . 18.000 -

Cap. n. 134. Fondo di scorta dell'Azienda dei te-

1.160.000 - lefoni da versare al tesoro (legge 3 aprile
1913, n. 271, e decreto Luogotcnenziale

25.000 - 27 agosto 1916, n. 1055) . . . . . . . . , soppresso
Cap. n. 172. Contfibuto a carico dell'Azienda dei

1.040.000 - conti correnti ed assegni postali per con-
tratto di assicurazione per gli impiegati
avventizi,ecc............... 31.000---

1.500.000 - Cap. n. 175. Spese per i lavori di sottofondazione
nell' edificio adibito ad uso dei servi-

5.100.000 - zi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . 106.000 -

4.503.000 - Totale delle maggiori assegnazioni 218.596.6( -

4.290.000 - Diminuzioni di stanziamento.

80.000 - Cap. n. 8. Indennità diverse con carattere perma-
nente, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 60.000 -

Cap. n. 9. Indennità per servizio prestato in tempo
700.000- dinotte................. 200.000-

Cap. n 13. Retribuzioni ordinerie agli agenti ru--
20.000 rali·.........,......... 10o0.0)OL
60.000 Cap. n, 14 Retribuzioni per servizi turali prov-

visort,ecc................. 20.000L
Cap. n. 17. Retribuzioni agliaccollatori dei servizi

1.800.000 _
di trasporto, ecc- . . . . . . . . . . . . 1.255.000 -

Cap. n. 31. Rimborso al Ministero del tesoro della

15.000_ spesa,ecc·•............... 2.000.000-
Cap. n. 46. Personale avvenficio di commutazione -

130.000 _
Telefoniste ausiliarie, ecc· · · · · · · · 872.000 -

Cap. n. 49. Indennità per servizi prestati in tempo
di notte ed eventuale semaforico . . . . 1.700.000 -

800.000 - Cap. n. 50. Indennità diverse con carattere per-
manente - Indennità di cauzione, ecc. . . 153.000 -..

Cap. n. 54. Stampati, registri e buste stampato per
.350.000 -- uso delle Amministrazioni ecc. . . . . . 3.780,000 ·-·

Cap. n. 55 (modificata la denominazione). Spese di

1.209.000 -
esercizio tecnico e di manutenzione degli

10.000 - impianti telefoniti inthrni (ufflci centrali,
posti pubblici, posti d'abbonati officine).

* Acquisto e trasporto di apparati e di ma-

580.500 -

700.000 -

120.000 -

1.500.030 -

Cap. n
120.000 -

255.181 -

teriali, acquisto e manutenzione di mo-
bilio tecnico, dazio di confine, merced;
agli operai avventizi, locomozioni, com-
pensi per temporanee occupazioni di lo-
cali per depositi di materiale, uniformi al
personale di commutazione el al perso-
nale operaio ed ene gia elettrica per gli
impianti tecnici - Indennizzi e spese per
danni
... ........ 150.000-

56 (modißcata la denominozione). Spese
di esercizio tecnico e manutenzione de-

gli impianti esterni (linee aeree, sotter-

ranee, subacquee urbane ed interurbene

sopra appoggi non comuni con le linee

telegrafiche; acluhte e trasportodi ma-
teriale, utensili ed attrezzi desi di con.
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fine, mercedi agli operai avventizi, loco-
mozioni..Iddòn31ftz1 e spese per danni. . 150.000 -

Cap. n. 64. Spesa di esercizio e di manutengiotic
degli uffici del telegrafo, ecc. . . .

. . . 100.000 -

Cap. n. 66. Miglioramento graduale della rete te-
legrafica secondaria, ecc. 100.000 -

Cap. n. 71. Compensi ai membri delle Commis-
sioni esaminatrici ed altre, ecc. . . . . . 50.000 -

Cap. n. 75. Spese per bollo straordinario dicam-
biali, ecc. . . . . . . . . . . . 3.000 -

Cap. n 76. Istruzione del persona!c . 62.000 -

Cap. n. 82. Fondo por assegni di cointeressenza
al personale postafe, ecc. . . , , . . . .

20.000.000 -

Cap. n. 108. Indennitå tentporanen mensile agli
impiegati nVV.cntizi per la gestione dei
conti correnti, ecc. 100.000 -

Cap. n. 103. Indennith temporanea mensile ai
fattorini telegrafici effettivi, ecc.. . . . . 200.000 -

Cap. n. 116. Indennità temporanea mensile al per-
sonale dei servizi elettrici di ruolo, ecc. 30.000.000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . 61.985.000 -

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:
Il Ministro delle finanze

DE STßFANL
Il Ministro delle poste e dei telegrafi

COLONNA DI CESARO'.

Itegio decreto-leggè 25 riarzo 1923, nr. 746, che apporta variazioni
nello stato di previsione della apesa del Ministerodell'interno
per l'esercizio finanziario 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 giugno 1922, n. 820 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col president3 del Consiglio
dei ministri, Ministro segretario di Stato per l'interno,
ad interim per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articola unico.

Sono approvate le nuova o maggiori assegnazioni di
L. 16.764.001.57 e le diminuzioni di stanziamento di

L. 10,682,2õ0 su alcuni capitoli dello stato di previsio-
na della spesa del Ministero dell'interno pe16 l'esercizio
finanziario 1922-923 indicati nella tabella ann ssa al

presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.
Sono altresì approvate le varianti di denominazione

dei capitoli indicati nella tabella medesima.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA del'e nuove e maggiori assegnazioni e diminuz°oni
di stanziamento su n!cuni capitoli dello Stato· di previsione
della spesa deÌ MÍnistero dell'iliterno per l'esercizio finan-
ziario 1922-923.

Nuove e maggiori assegnazioni ·

Cap. n. 2. Spese per la copiatu:a a coltimo
. . . 10.000 -

Cap. n. 4. Ministero - Spese d'ufficio (posta, stam-
pa, carta, ecc.). . . - .

. . . . . . .
. . 1.150.000 -

Cap. n. 5. Ministero - Manutenzione, riparazione
ed adattamento dei locali

. . - .

. . . . 40.000 --
Cap. n. 9. Funzioni pubbliche e feste governative 30,000 -
Cap. n.11. Spese pel serv:rio araldico, ecc. . . . 9.000 -
Cap. n. 12. Indenuità di traslocamento agli im-

piegati nonchè agli ufficiali della R. guar-
dia ed agli agenti investigativi . . . . .

80.00Ò --
Cap. n. 13. Indennità di missionc al personale

delle varié Amministrazioni dell'interno
ed agli ufficiali della R. guardia, ecc.

. . 3.500.000 -
Cap. h. 16. Compensi ax!' impieghti, scrivani e

basso personale, agli agenti investigativi,
al personale del Corpo della R. guardia e
ad agenti per' Invori 'e servizi straordi-
nari,ecc· ••••............ 500.000-

Cap. n. 22. Indennità e diarie a membri di Com-
missioni grudicatrici di esami ed ai ri-
spettivi segretari e spese varie, ecc. . . 3.030 -

Cap. n. 23. Consigli e Commissioni - Spese rela-
tive·••··•··-•......,.... 50.000-.

Cap. n. 35. Mobili pe" gli uffici ed alloggi delle pre-
fetture e sottoprefettu"e in esecuzione
della legge24marzo 1907, n.116. Spese even-
tuuli di ufficio per l'amministrazione pro-
inciale e per vestiario uniformo agli u-
scier1.ecc··•·····......... 400.000-

Cap n. 41. Sussidi'diversidipubblica bereficenza
ecc.
••••••••... ... .. . .. 1501000-

Cap. n. 49. Abbonamento, impianto e manuten-
zione dei t lefoni ad uso della sanità pub-
blica ed altre spese inerenti a tale ser-
vizio· ·

·
· · . . . . 4.000 -,

Cap. n. 50. Cura e mantenimento di ammalati cel-
tici contagiosi negli ospedali Spese c
concorsi pel funziottamento dei dispen-
sari celtici; concorsi e sussidi ad Enti
pubblici ed Istituti di beneficenza ecc.

. 1.200.000 --
Cap. n 58. Spese pel funzionamento e 19 manu--

tenzione dei laboratori della sanitù pub-
blica
..,-·................... 15.000,

Cap. n. 61. Provvedimenti p ofilattici in casi di
endemic e,di epidemie. Vigilanzaigienica
- Spese per acquisto, riparazione, tra-
sporto, magazzinaggio e conservezione del
materiale profilattico e per retribuzioni

- al personale incarichtö dei sfrtizi relativi
- Sussidi e concorst

. . . . . . . . . . . 400.000 -
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Cap. n. 62; Spese per pubblicazioni, arredi e ma-
teriale per la biblioteca e per il gabinetto
fotografico e di disegno della Direzione

generale della sanità pubblica e per ri-

compense ai benemeriti della salute pub-
blica...................

Cap. n. 63. Stabilimento termale di Acqui per gli
indigenti. Spese di funzionarnento, manu-
tenzionc, miglioramenti, ecc. . . . . . .

Cap. n. 64. Spese per stazioni sanitaric. Lavori di
miglioramento e di manutenzione, mobili,
spese di cancelleria, di illuminazione e di
riscaldamento per dette stazioni e per il
servizio sanitario dei porti. Indennità e

soprassoldo ai capiguardia ed alle guardio
di sanità marittima, ecc. . .

Cap. n. 65. Retribuzioni e indennità al personale
sanitario, amministrativo e di basso ser-
visto estraneo all'Amministrazione della
sanità pubblica p,er i servizi sanitari e de-
gli uffici sanitari di porto . . . . . . . .

Cap. n. 74. Spese d'ufficio per la sicurezza pub-
blica e pei Reali carabinieri. Spese di
canòelleria e scrittolo per la scuola guar-
dje e per i domandi relativi (Spese fisse).

Cap. n. 79. Spese per trasferte ai funzionari, agli
agenti investigativi, al personale del Corpo
della R. guardia ed agli altri agenti di
pubblica sicurezza per servizi fuori di
residenza e per ti•asferimento del perso-
n,alo della R. guardia . . . , , . . . . .

Cap. n. 82. Acquisto, manutenzione, riparazione
e trasporto delle biciclette, per gli uffici
di pubblica sicurezza, per la R. guardia
c. pei RR. carabinieri . . . . . . . . . .

Cap. n. 84. JModificata la denominazione). Retri-
buzioni e onorari per l'istruzione c ser-

zio stin'itarlo per le RR. guardie - Ser-
'zio sanitario per le questure . . . . .

Cap. n. 87. Acquisto e mantenimento cavalli per
il,corpo della R. guardia e spese per ac-
iInisto o riparazione delle relative barda-
ture ... .

Cap. n. 90. Manutenzione e adattamento di locali
ad uso di caserme per la R. guardia, i
RR. Carabinieri e gli agenti investigativi,
per gli uffici di pubblica sicurezza, della
séuola allievi e per le colonie dei coatti.
Acquisto e manutenzione dei mobili per
gli.uffici di questura, per quelli circon-
dafiali e per le delegazioni disfaccate di
pubblica sicurezza, ecc.

Caþ. n. 91-bis (di nuova istituzione). Rimborso ai
Gömuni per spese di alloggio a guardie
Regie...................

Cap. n. 92. Abbonamento, impianto e manuten-
zione dei telefoni, dei telegrafi e delle sta-
zioni radiotelegrafiche ad uso degli uffici
e del personale del Ministero e della pub-
blica sidui·ezza . . . . . .

Cap. n. 98. Indennità di via c traspo-to di indi-
genti por ragioni di sicurezza pubblica,
indennità di trasferta e trãsporto di mili-
tarl dolla R. guardia ed agenti di pubblica
sicurezza jn accompagnamento, ecc. . . .

Cap. n. 97. Soprassoldo trasporto ed altre spesc

per le truppe comandate in servizio spe-
clale di sicurena pubblica ed indennità
ai RR.carabiniciised agli agenti della forza
pubblica................. 2.500.000-

Cap. n. 101. IndennifÀ e retrib"uzloni per servizi
4.003 - telegrafici e telefonici straordinari pre-

stati nello interesse della pubblica sicu-
rezza da ufficiali telegrafici e da altri ecc. 300.000 -

30.030 - Cap. n. 126. Stipendi ai corisiglieri di Stato collo-
cati fuori ruolo ecc. . . . 5.500 -

Cap. n. 139. Spese varie per stampati elettoraÏi . 1.500.000 -
Cap. n. 159.ter (di [nuova istituzione). Annualitå

spet.tante alla Cassa depositi e prestiti ad
estinzione della omma anticipata per la
costruzione dell'edificio destinato a sede

103.000 - del Ministero dell'Interno (legge 18 luglio
1911, n. 830). (Seconda delle 35 annualità
scadenti al 1 gennaio di ogni anno) ; . 71.611 57

Cap. n. 173 (agglunto). (Modificata la denomina-
zione). Spese per Pesecuzione del R. de-

30.000 - creto 16 gennaio 1921, n. 13 relativo ai
provvedimenti por mitigare le difficoltà
del cittadini e dei viaggiatori riguardo
agli alloggi . . . . . . . . . . . . . . . 300.000 -

150.000 - Cap. n. 180 (modificata la denominazione). Spese
varie per l'applicaz°ono del testo unico
della logge elettoke polifica 2 settembre
1919, n. 1495 e per le elezioni generali
amministrative , . . . . . . . . . . . . 450.000 -•

Cap.-n. 184 (aggiunto). Spese per In formazione
1.560.000 - '

presso'le profotture deÏ Regno dei pacchi
di buste occorrenti por le operazioni elet-

, torali polit:che . . . . . . . . 23.000 ,
Cap. n. 192 (aggiunto). (Modificata la denomina-

30.030 - zione). Saldo di spese residue riguardanti
l'Amministrazione provinciale dell'eser-
cizio 1921-922 e reiro . . . . . . . . . . 9.890 -,

Cap. n. 206 (agglunto). (Modificata la denomina-
zione). Saldo di spese residue riguardanti
la < Sanità pubblicai dell'esercizio 1921-922
eretro

...............,,,_ 72.CÒ0-

503.000 --
Totale delle nuovo e maggiori assegnadoÂ 16.704001 51

Diminuzio di stanzianientÀ.
Cap.
Cap.

Cap.

400.000 - Cap.

50.000 - Cap.

Cap.

600.000 - Cap.

Cap.

C'p.
6CO.QCO -

Cap.

n. 51. Sussidi alle, comiottiostetriche,.ccc. 50.000 -
n. 52. Contril uti pèr il funzionamento del
dispensari drititubercolari, ecc. · · · · · 800.000 -

n. 56. Sussidi per costruzione, sistemazione
ed arredamento di 'ambulatori antitraco-
matosi, ecc. , , , , , , , , , , , . 300.000 -

n. 77. Corpo della R. guardia per la pub -

blica sicurezza. Indennità di arruo'amento
e premi di rafferma . . . . . . . . . . . 5.000.000 -

n. 81. Armamento per il Corpo della Redia
guardia per la pubblica sicurezza o del
Corpo degli agenti investigativi, ecc.

... 500.000 -+
n. 88. Fitto di locali per caserine della
R. guardin, et*c.

. . . . . . . . . . . .
1.00i000 -

n. 94. Trasporto di carabinieri di scorta a
vetture postali, ecc. ... . . 100.000 -

n. 132. Assegnazioniv:talizie,indennità esus-
sidi ai danneggiali polittci, ecc. 9 . . . . 2.000 -••

n. 135. Indennità temporanea mensile ai fun-
zionari civili di ruolo, ecc.

. . . . .. . .
1.400.000 -

n. 157 Contributò nelle spese di assistenza



. 2088 HIzzETTE RFPIDE E DEITgagx myrna

negli appenHi locall di enra dei riformati
' del servizie militare per tuboreolosi, ecc. 1.530.250 -

- Totale dello diminuzioni di stanzia-
mento ·. 10 682.250 ----

Visto d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Prèsidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dell'interno
MUSSOLINI.

ItMinistro delle |fnanze
DE STEFANI.

Reglo decreto 15 marzo 1923, n.716, che radia dal quadro del Re-
gio nauf,qlfo alcune unità naudli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, nu-
mero 1800;
Sulla proposta del stro Ministro sagretario di Stato

por la mtirina ; - -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le 12. navi Regina Elena e Bumeliana, la torpedi-
niëra Arpia, i riinorchilifoli dragamine RD 46, RD 4'i,
RD 48, ed i rimorchiatori Pelagosa e N. 79 sono ra-

diati dal quadro,del K naviglio.

Visti il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1910, nu-
mero 59, e i Regi decreti-legge, i° febbraio 1920, nu-
mero 168, e 29 settembre 1921, n. 1398 ;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 281;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario, di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Il Min°stero delle f,nanze ò autorizzato a decilere
senz'altro sulle istanze d'indennizzo che, pur essendo
state presentate dagli spacciatori aH'ingrosso dei ge-
neri di monopolio industriale entro il termine fissato
col R. decreto-legge 29 settembre 1921, n. i398, non
furono esaminate dall'apposita Commissione, inquan-
tochò questa venne soppressa col R· decreto 28 gen-
naio 1923, n. 23i.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: Ovratio.

Il [rimorchiatore dragamine RD bi ò radiato dal Regio decreto 25 niatzo 1923, n. 731, che reca norme per l'inqua-
quadro del R. naviglio, 4 datare dal 20 febbraio 1922. dramento dei funzionari i quari, in applicazione del R.decreto

14 gennaio 1923, n. 72, fecero passaggio dal hiinistero delle fi-
Art. 3. nanze a quello per il lavoro e la previdenza sociale.

La R. nave Citlå di Massa, di cui al decreto Reale VITTORIO EMANUELE III
in. data 12 giugno .192),, ò definitivamento radiata dal per grazia di Dio e per volontà della Nazione
quadro del R. naviglio. RE D ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TFIAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Alegio decreto 25 marzo 1923, n. 721, che autorizza il Ministero
delle flaanze a decidere in merito alle istanze d'iridennizzo pre-
sentate dagli spacciatori all'ingrosso dei generi di monopolio
industriale ai sensi del R. D. 29 settembre 1921, n. 1398.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil de'!a delegazione dei poteri con'eriti al Go-
Verno con la Jegge 3 dicembra 1928, n. 1601 ;

In virtti dei pieni poteri a Noi delegati con la- legge
3 dicembre 1922, n. 160i ;
Visto il Nostro decreto del 14 gennaio 1923, n. 72,

concernente il passaggio di alcuni funzionari, dipen-
denti dal Ministero delle finanze, nel ruolo centrale del
Ministero per il lavoro e la previdenza sociale ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dèl Nostro Ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con

quello delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.. 1.
I funzionari, i qua'i, in applicazione delPart. I del

Nostra decreto 14 gennaio 1923, n. 72, vennero trasfe-
titi nel ruolo organico deI Ministero per il lavoro e
la p"evidenza socia'e, cessano dalPesser in sopran-
nurrero e sono definitivamento inquadrati nel ruolo
a detta, nel proprio grado e secondo la rispettiva
a aianitñ Le' grado stesso, con app icazione degli arti-
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coli 43 e 47 de! Nostro decreto 30 settembre 1922,
n.'f290, e del R. decreto 18 dicembre 1922, n. 1637.

Art. 2.

Per provvedere all'inquadramento dei funzionari, di
cui al precedente articolo, sono aumentati nel ruolo

delPAmministrazione centrale del Ministero per il Ja-

voro e la previdenza sociale due posti di capo-sezione
amministrativo, due posti di primo segretario e un

posto di segretario, restando corrispondentemente ri-

dotti i ruoli organici del Ministero delle finanze.

Art. 3.

Con decreto del Ministro delle finanze saraimo ap-

portate le variaziolli di bilancio dipendenti dalPappli-
cazione del presente decrato, che avrà effetto dal i

aprile 1923.

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ogietti di osservarlo e di farlo osserva1'e.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINT -- CAVAZZONI -- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Iteg°o decreto 22 marzo 1923, n. 732, relativo all'applicazione di

una tassg consegna merci, a favore della Camera di commèrcio
e iminstria di Zara.

, ,
VITTORIO EMANUELE ,III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 19 dicembre 1920, n. 1778, e 26 settem-
bre 1920, n. 1322 ;
Visto l'art. 4 del R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1353;
Visto il decreto 20 novembre 1922 di S. E. il presi-

dente del Consiglio dei ministri, col qttale vengono pas-
sati alla diretta trattazione del Ministero dell'indu=tria

e commercio gli affari di sua competenza riguardanti
le nuove Provincie ;
Visto il R. decreto 16 novembre 1922, n. 1446 ;
Visto 11 R. decreto 11 gennaio 1923, n. 174, col quale

si autorizzano 1 Camere di comm reio ed industria

di Rov, r. to, Bolzano, Gorizia o Trieste ad applicare,
a loro favore una tassa cons gna marci fino a tutto

l'anno 1924 ;

Ritenuto che occorr autorizzare l'imposizions della

tassa consegna merci anche a favore dolla Camera di

commercio e industria di Zara ;

Seatito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per l'industria e il cöm-

mercio;
Abbiamo decretato e decre'iamo :

Articolo unico.

E' autorizzata a favore della Camera di commercio
e industria di Zara l'applicazione-di, una tassa consa-

gna merci con le segu nti modalità :
1. I trasporti di merci in partenza e in arrivo nei

porti di Zara e .Lagosta, che .siano accompagnati da
manifesto di carico, soggiacciono alla tassa consegna
merci, sa la singola spediziolie raggiunge o supera i
100 kg.
Sono eccettuati dalla imposiziona della tassa conse-

gaa merci i trasporti di merci, armi, munizioni, fatti
dall'Ammintstraziona militare par il rifornimento del
R. esercito eÀella R. marina e quelli fatti dal Mini-
stero delle finanze per i ganeri.di Monopolio di Stato.

2. La tassa. ò commisurata con cinque e,ntesimi di
lira per 100 kg. ,Le frazioni di peso oltre i 100 kg. ver-
ranno calcolata per un quintale intero.

3. La tassa consegna merci va pagata prosso gli
uffici di dogana esistenti nei porti di Zara e Lagosta
alI°atto della spedizione o del ritiro della merce.

4 L'applicazione della tassa consegna merci avrà
vigore per le spedizioni consegnate o ritirate dal 1* a-

prile 1923 in poi fino al 31 dicembre 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia;mandando a chiunque
spetti di ossprvarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 22 marzo 1023.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 733, concernente la nomina di
ufficio cei rappresentanti del personale nelle Commissioni in-
terne e nei Consigli di discipl na presso le aziende esercenti
pubblici servizi di traiþorto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 3 dicombre 1922, n. 160i ;
Visto il testo unico di leggi 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 835;
Visti i DD. LL. 25 marzo 19i9, n. 467, of5 maggio

1919, n. 77.5, il decreto Reale 19 novembre 1921, n. 1823,
nonc'1ò le disposizioni emanato in dipendenza del hi-
tati decreti;
U sito il Consiglio dei ministri ;
SuFa proposta del Nostro Ministro segre3ario di Stato

per i lavori phbblici, di concerto con il presidente del
Consiglio dei ministri, Ministro dell'interno e con il mi-
nistro per il lavoro e la previdenza sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.

Ò1tiébhò nei cag previsti dalle vigenti disposizioni
data facoltà, peí•1'annof923,,al direttore del Circolo

ferrÁviario di nominaË¡i di uffició i rappresentanti ef-
fetti#i e supplenti dal ersonale, quando, a seguito di
due, successive elezio'ni, non siasi potuto procedere,
peÏ alsiasi motivo, àll'a costituzione totale o par-
ziäle' della' -rappresintanzá del liersonale stesso sia
nelle Òommissioni interni che nei Consigli di disci-
plŠÏt "pÑâào 'Ï áziende esercenti pubblici servizi di
trapporto su ferrovie, tramvie e linee di navigazione
interna.
ÌÏ Yvedimento del CircoÏo ferroviario d'ispezione

,è definitivo.
Art 2.

Il presenttr decreto avrà vigore dalla data della
sua pubilicazione nella nazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uillciale delle leggi
e dei decreti del Regno l'Italia, mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - CAVAZZONI.
Vistoril guardasigilli:oOVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 735, che dispone il nuovo ordina-
mento dell'Accademia della Crusca e sopprime la Commissione
per i testi di lingua.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le costituzipni della R. Accademia della Cru-
sea, approvato con decreto del Governo toscano del
9 aggs o .1859L

.

Veduti.i Nostri decreti 3 gennaio 1875, n. 2335 (se-
riet.gi); 20 maggic 1875, n. 2550 (serie 22) ; 15 settem-
bre 1907, n. 671; 13 maggio 1920, n. 712; 30 settembre
1922, n. 1290 ;

.Veduto il decreto 16 marzo 1860 con cui Luigi Carlo
Farini, governatore delle Provincie dell' Emilia, isti-
tuivå iil Bologna una Commissione per i testi di lin-
gua; e il decroto Ministeriale 19 aprile 1922, che ap-
provava il nuovo statilto della Colamissione suddetta ;
ËŸiitù della delegazione dei poteri conferiti al Go-

veYnó~'box la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
, Riconosciuta l'opportunità di modificare l'ordinamento
dell'Accademia 1ella Crusca, e di ateribuirle scopi e
funzioni piil rispondenti ai nuovi e reali bisogni della
cultura nazionale, em conseguenza di far luogo alla

soppressione della Commissione par i testi di lingua in
Bo,logna ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la istruzione pubblica, di concerto con quello per
le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ogni lavoro per Pedizione in corso del « Vocabolarig
degli Accademici della Crusca » e degli Atti di questa
Accademia cessa dall'entrata in vigore del presente de-
creto.
Il maleriale pronto por la pubblicazione e tutte le

schede preparate per il vocabolario suddetto saranno
affidati, perchò restino a disposizione degli studiosi,
alla Biblioteca Riccardiana di Firenze, presso la quale
l'Accademia della Grusca avrà la sua sede.

Art. 2.
È soppressa la Commission3 per i testi di lingua,

avente sede in Bologna.
È affidata alPAccademia della Crusca la cura di

promuovere Pedizione critica degli scrittori italiani dei
primi secoli e la pubblicazione di vocabolari della
lingua italiana.

Art 3.

L'Accademia della Crusca si comporra di dieci membri
nominati con Nostro decreto: quattro a scelta del mi-
nistro dolPistruzione pubblica e gli altri sei su desi-
gnazione delle Facoltà di lettere e filosolla delle Regie
Un:versità ed Istituti superiori.
Gli accadèmici durano in carica cinque anni.

Art. 4.

Gli accademici eleggono il presidente, una Giunta
esecutiva di tre membri, ed un accademico segretario.
Essi possono proporre che siano aggregati alPAcca-

demia soci corrispondenti nazionali e stranieri I na-
zionali non potranno superare il numero di trenta.

Art 5.

Spetta al presidente ed alla Giunta proporre il pro·
gramma dei lavori al Collegio degli accademici e cu-
rare.la pubblicazione di un Bollettino che.acpolga mer
morie e materiali per la preparazione dell'edizione di
cui all'articolo 2.

Art. 6.

E' assegnata alPAccademia della Crusca una dota-
zione annua di L 24,000, da iscriversi nello stato di
previsione della spesa del Ministero della istruziàÁe
pubblica, per provvedere alle spese ordinarie, coÃpiese
quelló per la pubblicazione del Bollettino.

Art. 7.

All'Accademia dela Crusca sono affidati In conser-
vazione e l'incremento dena Biblioteca Riccardiana di
Firenze.
Al funzionaTento della biblio¾eea stessa, così per
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ilùol cho riguarda il personato tecnico, amministi'ativo
e di sórvizio, come pei• ciò che riguarda $ sþese di

qualsiasi natura, ordinarie o straordinarie, comprese
quelle per la manutenzione dei locali, contiuuerà a prov-
vedere il Ministero della istruziono pubblica, intenden-
dosi tuttora applicabili ad ogni effetto alla biblioteca
su¾I tta le norme vigenti p,r le biblioteche gover-
na vi.
La suppellettile libraria dell'attualo biblioteca del-

l'Accademia d lla Crusqa passera nella Riccardiana.
Art. 8

Il ruolo organico del personale accademico della

Crusca, approvato con R deeroto 13 maggio 1920, nu-
mero 712, o modificato, per quanto attiene al tratta-

mento economico, con R. decreto 30 settembre 1922,
n. lÉ90. ò soppresso.
Il ruolo organico del personale d'ordine e di servizio

della. suddetta Accademia è stabilito in conformità della
tabòlfa annessa al presente decretö.

Art. 9.

Uno statuto da approvarsi con Nostro decreto dot-

tera le norme par i lavori dell'Accademia.

Disposizioni transitorie

Art 10

Per Pesercizio finanziario 1922-923, il Ministro delle

finunze provvedera con suo doreto allo storno dal

cali. 92 att i al cap 93 art. i dell'ammontare occor-

rente a raggiungera.la somma di L.8000 pari a quattro
rate mensili della dotazione di cui alPart. 6, corrispon-
denti ai mesi di marzo-giugno 1923.

A r t. 11.

,Poi• l'esercizio finanziario 1922-923 si continuetà a

carrispondore al socio della soppressa Conimis'sfone
por i testi di lingua, funzionante da segretario, la
retribuzione mensile di lire cento.

Art. 12.

Gli attuali accademici della Crusca aventi la qualità
di iûidátì conserveranno a vita la provvisione annua
di lÌNÅeèmila, della quale godono presentementg; e,
quafófa lion siano nuovamente chiamati a far parto
delPÄäcadoml2 quali membri effettivi, avranno il titolo
di accademici onorari.
Tale provyi ione potra cumularsi con lo stipendio o

la pensione di cui i predetti siano o possano in seguito
esseye forniti, in quanto rivestano o vengano a rive-

stife la qualità di impiegati dello Stato in attiviti di
senizio od a riposo. Sulla provvisione medesima non

competera, peraltro, nessuna quota da aggiungersi alla
pensione che possa ad altro titolo spettare alle Idro

fanliglie.

Art. 13.

Gli attuali accademici della Crusca aventi la qualità
di compilatori del Vocabolario, che si trovino nelle con-
.dizioni di età e di antianità.di servizio, di cui all'ar-
ticolo 3, lettere b) o c), del R. decreto 25 gennaio 1923,
n. 87, saranno -dispensati dal servizip èd ammessi a li-
quidare, sul soprassoldo di campilato i, la p-nsione
loro spettante a' termini dello dipposizioni vigenti, con-
servando la provvisione di cui all'articolo precedente.
Sarà inoltre loro corrisposta una indennità pari a sei
mesi del soprassoldo.
Gli accademici compilatori che non si trovino nelle

condizioni di età e di servizio di §ui sopra, saranno
restituíti al ruolo, cui già appartennero, degli insegnanti
ordinari di lettere 'italiane nei Regi Licei, in sede di

primaria importailza, can la posizione economica che vi
avrebbero conseguito so avòàiero continuato a far

parte del detto rhold.
Qualora risulti loro dovuto uno stipendio inferiore

al soprassoldo di.cui sono presentemente forniti quali
compilatori, conserveranno la' differenza a titolo di as-
segno personale, da assorbitsi negli eventuali succesi
sivi aumenti. Essi conserverango, ingt(e, la provvi-
sione di cui all'articolo precedente,phe non sarà cóm-
putata come somma da riassorbirsi negli eventuali
sutcessivi aumenti dello stipendio di insegnanti medi.
Dall'entrata in vigore del presente ,decreto cessera

ogni assegno presentemente corrisposto ad accademici
residen'i o compilatori, che noir sia espressamente con-
templato dal presente decreto.

Aft. 14.

L'impiegato che occupa presentemente il p3sto di
capo d'ufficio avrà facoltà di chiedere o il tratta-
mento previsto dall'art. 6 del Regio decreto 25 gennaio
(923, n. 87, ovvero i passaggio, anche in sopranuu-
méro, nel primo g'rado del personale amministrativo
del ruolo dell'Amministrazione universitaria. Ove egli
chieda talo passagbrio, sarà computato per interd, agli
effetti del suo collodamento ildl nudvo ruölo, il servizio
già prestato prosso PAccadeniia dellã Opusca.
L'impiegato straordinario addetto all'Accademia della

Crusca con mansióni d'ordine e di dontabilità sarà li-
cenziato, e gli sarà fatto il trattamento previsto dal-
l'art. i0 comma 6°, de11a legge 13 agosto 1921, n. 1080.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaÍia, maridando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osseëvare.

1)ato a Roma, addì 11 marzo 1923.
' VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI - GENTILE,
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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TABELLA ORGANICA
del. personale d'ordine e di servizio doll'Accademia

della Crusca.
Categoria d'ordine:

1 ufficiale d'ordine.
Lo stesso stipendio che agli appl'cati delle Amministraz:oni

centrali.
Personale sub Iterno:

1 usciere.
Lo stesso stipendio che agli uscieri delle Amministrazioni

centrali.
Visto, d'ordine di Sun Marstà il Re:

Il Ministr<> delle finunze
1]E STEFANI.

Il Ministro della istruzione pu/I>lica
GENTILE.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 738, che modifica la tassa-
zione per il trasporto sulle ferrovie dello Stato <ielle />ottiglic
di birra.

VITTORIO 'EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Viste le condizioni e tariffe por i trasporti delle cose

sulle ferrovie dello Stato. approvato col Regio decreto
finovembre 19hl, n. 1585;
Visto l'art. 39 della legge 7 Juglio 1907, n. 429, mo-

dificata col Regio dec1eco 28 giugno 1912, n. 728 ;
Udito il commissario straordinario per l'Amministre-

zfuhe delle ferrovie dello Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri :
Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato pel lavori pubblici, di concerto con quelli delle
finanze e dell'industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i
Il punto 3 della nota alla voce « vetro > (laveri non

nöminati) della nom nelatura e classificazione dell cose

facente parte della condizioni e Lariffe per i trasporti
sulle ferrovie dello Stato ò annullato e sostiteita dal
seguente :

< 3. Non si tien conto, nalla classificazione, d i pic-
coli numt ri o lettere che soglionsi stampare o incidere
grossolanamente sul corpo delle botsiglie, dei vasi, ecc.,
e dei turaccioli, delle impressioni a rilievo indicanti il
nöme e la marca della fabbrica sulle bottiglie da birra,
nò delle pallottoline delle bottiglie per acquo gazose ».

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore il 15 aprile 1923.

rdiniamo che il presente decreto, innuito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta n111eiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, alandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservure.

Dato a Roma, addì 18 marza 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI -

TEOFILO ROSSI.

Visto il Guardasiailli - OVIGLTO.

Scioglimento af Consigli provincia te comimuli e proroghe ai poteri.

Relazione di S. E. il Ministro segretario <li Stato per
gli affari dell'interno, pr si<lent - del Consiglio <lei
ministri, a S. M. il Re, in udienza «lel 2 , gennaio 1923.

sul dhereto che scioglie il Consiglio provinciale di

Venezia.
SINE!

La maggiornoza del Consiglio prov nciale di Venezia, per il mu-
tatoraiÑg¿iamento della peLb ica opi ione in seguito al recenti

avvenimenti politici, ha rassegnato le dimissioni ed attualmente,
tenendo conto di altri consiglieri venuti g mancare in precedenza
per morte ed altre cause, quella rappresentanza è ridotta a soli
7 componenti sui 50 assegnati per legge.
In tale situazione, non essendo'il Consiglio in grado di fun-

zionare, nè ravvisandosi opportuno procedere alle elezioni sup-
pletive a norma dell'art. 260 della legge cortmanle e provinciale,
poichè con esse non potrebbe formaisi una maggioranza omo-
genea, che rispecchi le reali tendenze del corpo elettotale, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio provinciale
con la conseguente nomina. della Commissione straordinaria.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sot-

topo.re a,11'Augusta firma di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontA della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consig'io provinciale di Venezia è sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria, incari-
cata della provvisoria amministrazione di dettairo--
vincia fino all'insediameAto del nuovo Consiglio provin-
ciale, ai termini di legge, sono chiamati, oltre il vice
prefetto, presidente, i signori :

Bombardella cav avv. Jacopo
CA Zorzi cav. dott. Antonio.
Fantucci cav. ing. dott. Vittorio Umberto.
Menetto Luigi.

Il Nostro Ministro predetto
.

à incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a Sua Maestà il Re in udienza del 25 gen-
naio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Urbana (Padova)
SIRE!

Avendo nell'ottobre scorso nove cons gl cri comunnli di Ur-
bana sui quindici asscgaati per legge, rassegnato irrevocabil-
mente le dimiss on, il prefc;to dovette assicura e la continuitàdei pubblici servizi affidando la p ovvisoria gestione del muni-
cipiò ad un suo commissar o.
Non ravsisandosi la convenienza di indire le elezionisupple-t ve per la reintegrazione nualetica della civica rappresentanzaarc'le porchè, et'<se le pa ticolari condizioni locali, non si po-trebbe il .al modo cos i'uire un'Amministrazione omogenea a
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Vitald,Tatrende indispensabi'e lo scioglinient del Consiglio co-
manale con la conseguente conversione in Regio del commlssario
-predetto.
A ci6 provvede l'unito sehe na di doereto che hp il'onora di

sottoporre all'augusta fir.na di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà, della 1 azlone

11E D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro sdgretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minis.ri ;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unic3 della legge

cómunale e provinciale, aprovato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art i

11 Consiglio comunale di Urbana- in provincia di Pa-
dova' ð sciolto.

Art 2

Il signor avvocato cavaliere Gelso Carturan è no-
Ininato commissario straordinario por l'Amministra-
sione provvisoria del d-tto Comunet fino, alPinhedia-
mento del nuovo Consiglio domuflale ai tŠmini di'
legge.
.ggostro Ministro predetto ò iticabicato della. ese-

cuzione del presente decreto.

Dato-a Roma, addl 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

Relazione dÏ S. E. 11 Ministro segejtario,di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri,\ a Sua Maesti il Ro, in Udienza del 21 geny
naio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di San Costantirio Calabro (Catánzarò).
SIRE !

Un'inchiesta disposta dal prefelto di Catanzaro nell'agosto scorso
sull'Amministrazione del comune di San Costantino iniso in luce
gravl manchevolezze, essendo risultaio che tutti i pkbbliõi eier-
cizi eranistati trascurati, e particolarmente l'igieÃo e lad net-
tezza pubblica, cosi ch a 11 tiro era divenuto endemico.
Risultà anche che lasc ava molto a desiderare il iervizio sant-

tarlo; che il citnitero si trovava in condizio li deplorevoll e non
risþoitdova alle più elementari esigenze di decoro e di igiene ;
che Pillum'nazione pubblica cra stata soppressa.
A piô si aggiulige ancora il disordine degli uffici municipali ed
il dissesto finanziario dell azienda, così che il bilancio 1922-1923

presentava un disavan.zo considereyýle. Irregolarità gravi vennero
pure accertate nel servizio di tesoi'erla e nella gestione daziaria :

il tesoriere deve rendere i conti 1910 e 1921, e Paþpaltatore del
dazio, che non'Yersa regolarmente 11 canonc dováto, fa pega-
menti in luogo del tesoriere. La Cassa comunale spesso nonpuò
far fronte ai pagamenti , più urgenti. À1tre irregolarità vennero
riscontrate nella gestione annonaria, tenuta del sinðaco, che non
ha reso ancora i conti, e della concessione dei beni comunall,s
parte dei quali furono dati ia affitto ad un amministratore icaza
la PNyttitiva autorissaaione tutoria.

Questi addebiti kennero contestati all'Ainininistrazióne; ma le

deduz°oni date dal Conii¡glio comunale neÏla deduta del 17 Áll,.,
cembre u. s. non risultÀno esaurienti; n6 dopo l'inchiesta l'Am
ministraz one ha do.tta o alcun provvedimento per riorganizzare
i pubbl c aervisi e sistpmare la finanza.
Dato tale stato d,t cose, che ha inoltre provocato viva agita-

zione fra la popolazionb, si rende indispensabile lo scioglimerito
del Consiglio coniugale con la conseguente nomina di un Regio
commissario, che; in un congruo periodo di straordinaria ge-

stione, provveda al r:ordinameyto della civiaa azienda.

A ció, au cohforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-
l'adunanza del 10 gynnaio c. r.,. provvede l'unito schema di de-

creto che ho l'ono e di sottoporre all ugusta firma di Vostra

Maqsm.
VITTÒRIO EMANUEfE III

por grazia di Iiio o por volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta deÌ Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affar eFilitern,ö presidente del Consiglio dei

ministri;
.

VIsti gli articoli 323 e 334 del testo unico della legge
comunale e provit ciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1918, n. 148; nonohò il testo unico delle leggi
omanate in cons tiensa d,el terrgmato del 28 dicembie
1908 ed apþrovato con decreto I 16gotenenziale 19 ago-
sto 4917, n.'1399 i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il Consiglio comtmalo di San Costantino, in provin
cia di Catanzaro, 6 sciolto.

Art 2.

Il signor ag. Gaetano Cor1•ado ò nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comund, ino äll'insediamento del nuovo Con-

sigÌio oömtilialo,'ai termini di legga.

I com ssarkio redelt sonal coiiteriti i päteri del
Consiglio comunale, a nörtha dggl'aif.1, n. 9, del testo
unico 19 agosto i 17;n. 1399.
Il Nostro Ministio pradotto inearicato della esecus

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl St gennaio 1923.

VITTORIO E3iANUELE.
MUSSOLINI

Relazione di S E. il Ministro se retario di Stato per

gli affari dell'interno pregidento del Consiglio dei

ministri, à Súa 10aestàil Èo in udienza del 25 feb-
braio 1923 sul decreto che proroga i poteri del
Regio commiásario straordinario di Casina (Reg-
gio Emilia). ;

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra
l'unito schema di décreto che prologa di tre mesi i poteri del
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Regio commissario di Casina per dar modo alla gestione straor-

dinaria'dicondurle a tèrmine la sistemazione della finanza co-

Inanale e del púbblici servizi e ravvisandosi d'altra parte la

convenienza di far coincidere le elezioni comunali con quelle
per la ricostituzione della rappresentanza provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 'Dio e per volontà della Nazione
I(E D'ITALIA

Sulla proposta del,Nostro Ministro segpetarió di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data del i0 novem-

bre ,1922, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Casina, in provincia di Reggio Emilia ;

Veititti la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il teí·ÏÀÏI1e ar la ricostituzione del Consiglio comu-

naÍe di Gasina ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuziáne'del presente decreto.
I)ato a Roma, addl 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente d-1 Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 25marzo

1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Caravino (Torino)
SIRE !

Mionoro sottoporre all'Augusta firma di VosfraMaestà lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
di Caravino per dar moda alla gestione straordinaria di comple-
tare la sistemazione della finanza e dei pubblici servizi.

VITTORIO EMAinTÊËË~Ï1I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari de_ll'interno, pr:sidento dol Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro decrato in data del 28 dicembre

1922 con cui venne sciolto il Consiglio comt nale di Ca-
ravino in provincia di Torino ;

Veduta la legge comunala o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ilttermine par la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Caravino ò prorogato di tre mesi.

II.Nostro l\linistro pi•oponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

I)ato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOI INI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza dell'8 mano
1923, sul decreto che proroga i poteri del R. c m-
missario straordinario di San Michele di Bari (Bafi)

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del.R.com-
missario di San Michele di Bari per dar modo alla gestione stra-
ordinaria di completare la sistemazione della finanza 'comtinide
e del pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altra parte, ionve-
nicnte, attese le condizioni locali dello spirito pubbl:ce, di in-
dire subito le elezioni per la ricostituzione della normale rap-
presentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 23 novembre i922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di SanMi-
chele di Bari in provincia di Bari ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Michele di Bari ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cutione del presente decreto.

Dato a Roma, .addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

Decreto 31inisteriale col quale la Confederazione generale dell'in-
dustria vinicola, con sede in Roma, è autorizzata a costituirsi

parte civile nei procedimenti a carica di contravventori al

decreto-legge 12 aprile 1917, n.729.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

V:sto il decreto-legge 12 aprile 1917,. n. 729, concernente la

preparazione, la vendifa ed il commercio dei vini;
Visto 11 regolamento approvato col decreto Luogotenenziale

del 21 febbraio 1918, n.316;
Vista la domanda con la quale la Confederazione generale per

l'industria vihichla, con sede in Roma, via della Mercede n 12,
chiede di essere ammessa al diritto di costituirsi parte civile
nei processi a carico dei contravventori al decreto-legge 12 a-
pr le 1917, n. 729, in tutte le circoscrizioni giudiziarie de1Regno ;

Considerato che la Confederazione generale dell'industria vi-
nicola fu costituita il 7 febbraio 1922, cioè in epoca posteriore
alla promulgazione del decreto-legge 12 aprile 1917, n. 729, e

che è decorso oltre un anno dalla costituzione della Confbdera-

zione, la quale ha nel frattempo preso notevole importanza :
DECIlETA :

La Con'ederazione gencial dell'industria vinicola, con sede
in Roma, sia della Mercede n. 12, e ammessa a godere 'del i-
ritto di costituasi pa:te civile nei (precessi a caribo dei cán-
tr:ivieatoli al decreto-legge 12 rprile 1917. n. 729.
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La Confederazione generale dell'industria vinicola perciterà
talo diritto in tutte le circoscrizioni giudiziarÏe del Regno
Il presente decreto sarà inviato alla Corste dei conti per la re-

gistrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta uficiale. MINISTERO
Roma, 24 marzo 1923. 'DELLA GIUSTIZIA ErBEGLI AFFARI DI CULTO

Il ministro
De Capiinni d'Arzago. È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI SEDE- Distretto dell aras en a

dell'ufficio notarile . g personale
MINISTERO DELLA GUERRA allo studio

Comenteato Lugo
Ravenna

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 1 del testo unico delle
leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto Grottaglie
del 22 novembre 1908, n. 693.

Taranto

EENDE NOTO

Che in data 31 marzo 1923 sono stati pubblicati i ruoli di an-
zianità degli impiegati civili dell'Amministrazione militare, se-
'condo la situazione al 1° gennaio 1923.

Roma, 10 aprile 1923.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA *°iosa unrea ratti

Direzione generale dell'agricoltura Gemonio Como
Essendosi accertata la presenza della flllossera nell comune di

Sant'Agata di Puglia, ed essendo stato d!chiarato il comune di
Panni sospetto di infczionc fillosserica, entrambi in provincia Torre dc·Passeri Teramo
di F gia, sono state, con decreto del 1¾ aprilo 1925, esteso ai
territori dei detti Comuni le norme contenute negli articoli 10
o 14 del relativo regolamento 13 giugno 1918, n.1099, circa Cugnoli Teramo

l'esportazione di talune materie indicate ni numeri 1, 2, e 3 del-
l'art. 10 del regolamento stesso. Mirto Patti

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
--- Parenti Cosenza

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Ashicurazioni privato

OOrso med i o de i o amb i Cosenza CasenER
del giorno 11 aprile 1925

Medta Media
- -

.
Genova Genova

Parigi . . . . . .
133 52 Dinarl '. . . . . . , ,

-

okdra . . . . . .
93 71 Corone jugoslavd . .

-

Moggio Udinese Udine
Svlszera . . . . . . 367 41 BeÍgio . . . . . . . .

115 -

S_o na . . . . . . 308 07 Olanda . . . . . . .

7 89

Berlino . . . . . . .
0 0975 Pesos oro . . . . . 16 85 -

Vienna . . . . . . .
0 0286 Pesos carta . . . . . 7 37

Pinga . . . . . . . 60 075 New Yort . . . . . .
' 20 11

Pacentro Sulmona

Oro . . . . . . 388 03 Andorno Biella
Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Co g mento get, Fasano Bari delle Puglie

5.50 */, netto (1905) . . . . . 81 40 -

8 55 */, netto (1902) . . . . . - -

3 •/. lordo . . . . . . . .
- '

-

5 •¡, netto
. .

·
· · . .

.
Es 38 -

I if'ercole I e venerdi
dalle ore 10 alle 12

1 Venerdi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore

15 elle 18 dal 1° ot-
tobre al 31 marzo e

alle om 9 alle 12 e
dalle ore 17 alle 20
dal 1* aprile al 30
settembre. Dome-
nica dalle ore 9
alle 12

1 Lunedi mercoledi c
domenica dalle ore

'Q alle 16

1 Mercoledi e dome-
nica dalle ore 8

.
alle 12

1 Sabato e domenica
galle .qre 9 alle 12

1 Domenica dalle ore

9 allo,12

1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 16

,
1 L' ultima domenica

del mese dalle ore
10 allo 14

1 Martedi dalle ore 9
alle 12

1 Lunedi dalle ore 10
alle 12

1 Mercoledl, venerdi
dalle ore 10 alle 12
e dalle ore 14 alle
16. Domenica dalle
ore 10 alle 12 .

1 Martedi e venerdi
dalle ore 9 alle 14

1 Martedi e sabato dalle
org alle 12 e dalle
o re 14 alle 16

1, Martedl, giovedi e sa-
bato dalle ore 9 alle
12 e dalle ore 16
allo 18 nei mesi dal
novembre al giugno
e dallo ore 7 alle
12 nei mesi dal lu-
glio all·ottobre: la
domenica dalle ere
1 alle 12
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SEDE Distrotto
dell aras enza

dell'uf ficio notarile ersona

Padova Padova 1 Martedi, g=ovedi e sa-
bato dalle ore 9 alle
12 e dalle ore 14
alle 1ti

Assoro Nicos a 1 Giovedi, sabato delle
ore 9 alle 12 e dalle
14 alle 17 dal 1° ot-
tobre al 31 marzo
e dalle ore 9 alle
12 e dalle15allc18
dal 1° sprile al 30
settembre. Dome-
nica dalle ore 9
alle 12

Montecchio Reggio dell Emil a 1 Mercoledi dalle ore
9 alle 12 e giovedi
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 14 alle 16

Ciano d'Enza Reggio dell'Em 1 a 1 Tutti i g!ovedi ed il
3° martedi di ogni
mese dalle ore 9
alle 16

La domanda di ammissione al concorso, coi documenti giu-
JtificativLdei re uisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio
Í9Ï'É, ÑReve pieúniarsi ,al procuratore del Re pr sso il tri-
banale da cuisdipúnde il Distretto¡ notarile dove il posto è da
provvedere (art, 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato
dil, de'oreio-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40
giorni ,iniècessivi.alla pubblicazione del presente avviso sotto
pena di decadenza.
f(ella domanda 'l'aspirante dovra, nel suo stesso interesse, in-

dicare, specificando duche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari per 11 corúputo della sua anzianità, in relazione alle
disposižioni degli articoli 11 e 167 della legge notarile succitata
anzianitå d'esnino d'esercisio presunto ed effettivo) del decreto-
legge:I,uogotenenziajo 13 aprile 1919, n.579, e del Regio decreto-
,legge 2 maggio:1920, n. 601 (servizio militare durante la guerra)
e delPart. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernento gli
'inauffäÜai guerra. L

.
Alla doinanda dovra essere unito in doppio esemplare in carta

libera l'elenco dei däcumenti presentati.
I doenmenti da presëntarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del rego-

lamentó notarile 10 settembre 1914, n.1326, modificato come sopra

. a) per i candidall notari:
1 estratto (copia iniegrale) dell'atto di nascita ;

· 2 eeriiBoato diloittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
-della.rosidenza.

3 oortincato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
oro l'aspirante ribiede. Se la residenza attuale duri da meno di
sei maag occorre, egnale certißcato rilasciato dal sindaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;
,
· 4 eertinoato geperale del casellario ;
5• certineato rilasciato dal segretario della P.. procura presso

Il tribunale; nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
oorso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
So-la.resid0DEa attuale duri da meno di sei mesi, an$he per tale
certißcato si ossetta quanto 6 prescritto dal n. 3 per 11 certifi-
cato di,moralith ;

6• diþfoma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato

del direttore della segreteria dell'Universitä presso cui fu con-
seguita o confermata la laurea e

7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari
8° certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab-

breviata, i documenti che la giustifichino ;
9° certificato dell'esame d'idoneita al notariato, dal quale ri-

sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante ;
b) per i notari in esercizio e per i condiutori:

16 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-
stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che
aspirante è inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercitò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili ;

2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati ai þrecedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti anaccenaati, possono pro-

darre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.

Per il servizio militare gli aspiranti dovranno produrre i do-
cumenti necessari a comproiarlo nella sua qualità e durata o
preferibilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in cogg

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certilleate contp
mi di qualsiasi natura e legalizzati al termini del,
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
aumero della Gazzetta afficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarili

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero puð non te-
ner conto delle altre domande.

Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti
vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
enmentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-

vembre 1919, n. 2239.

Finchè ilamimero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun
Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con•
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sarà[di regola fatta dopo la definizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi-

cato esattamente l indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati da lettera nella quale sin specificato 11 concorso
per il quale sono pr esentsu
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I g ry I n gy I a 3. Bilanato aÏ 81 dicembre 1922 e $411þaá tataBve. §
11 L I U 1%! 1 4. Nomina di amministrátori.

5. Nomina del Collegio sindatale e 46terminazione del ino

Credito fondiario della Cassa di risparmio in Bolo0na emolumentos .

Hanno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che naERRATA-CORRIGE
vranno depositate le loro azioni presso la Cassa soc:ale entro il

Nell'avviso d'estra2ione delle cartelle fondiarie, pubblicato nella 29 ap ile corrente.
Gazzetta ufficiale del 17 febbraio 1923, n. 40, alcuni numeri, per Roma, 12 apiile 1923.

difetto d impressione - non sono chiaramente leggibili e si r!- Per 'l Collegio sindacale
producono pertanto qui appresso per rettifica: Arrigo Pallaviointa

Tipo 5 ¾ lordo 12927 - A pagamento.

1806* 8101 39151 69035
111199 118906

Tipo 4 112 ¾
2048 2056 , 2338

Tipo 3 112 ¾
16203 83980

tiosta 111151 Società anonima cooperativa di consumo
fra vetturini di Genova

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinarla
por il giorno 30 ap ile 1923, alle ore 19, nel localo della Società
carbonal in Plassa:Embriaci, per trattare 11 seguonte

Ordine del do rno :

Societå cooperativa
fra consumatori di acque gasoso e soltz

Bre s ci a

I gooi sono convocati in assemblea generale straordinar a per
il g!brno 4 anagg o 1923, are 15. nella Crocera di San Luca, in
Brescia, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Proposta di proroga de]In Società e modificazione de:lo sta-

Modifiche agli articoli 13 e 16 dello statste.

Trascoisa ua'ora senza essersi raggiunto il numero richieste,
per la prima convocazione, l'essemblea passerà senz'altro in se.
conda convocazione.

12932 - A pagamento.
Il Consiglie.

Cooperativa Michelangelo Buonarroti
ROM A

istlo sociale.
Brescia, 9 aprile 1923.

Il presidente
Pezzana Luigi.

12901 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

Industria boschi di Premosello

L'assemblea generale dei soci sarà tenuta la prima convoca-
alone il giorno 29 aprile 1923, alle ore 10, nella sede sociale, per
d:scutere il seguente

Ordine del giorno:
Comunicazioni o relazione della presidenza
Relazione dei sindaci.
Blancio esercizio 1922.
Elezione Consiglio d'amministrazione

Capitale sociale L. 1.000.000 interamente versate Occorrendo la seconda convocazione essa sarà tenuta il giorno
SEDE GALLIATE (NOVARA) 7 magg o alla stessa ora e luogo e col medesimo ordine del

giorno.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor- Il presidente

dinaria presso la sede della Società in Gallinte (Novara) via Ales- Giacci.
sandro Manzoni per le ore 16 del giorno 6 magfo p. v. per di- 12937 - A pagamento.
soutere e deliberare sul seguente COOPERATIVA LAVORO E PROGRESSOOl dine del giorno :

1. Au:nento del capitale sociale. ROM A
2. Modißca degli articoli 6 e 11 dello statuto sociale vigente L'assemblea generale ordinaria dei soci sarà tenuta in prima
in enso che l'assemblea di prima convocazione andasse deserta, convocazione il giorno 29 aprile 1933, alle Oro 10 nella sede so.

rostärflssata per il g:orno 13 maggio p. v. alla st sa ora o luogo ciale, per discutere il seguento
iri seconda convocazione ed a term ni dell'art. 14 dello statuto so- Ordine del giorne:
ciale,'le azioni devono essero depositate presso la CassA sociale Co nunicazioni e relazione della presidenza.
non p:ú tardi dcì giorno 1° maggio p. v. Relazione dei sindaci.

Galliate, 10 aprile 1923. Bilancio esercizio 1922.
Il Cn:i¿lio d'a n nia strazioae. Elezione Consiglio d'amministraziono.

12902 - A pagamento.

BANCA ITALO-RUSSA
Societå anonima

Sede sociale in Roma

Capitale versato I re 2.500.000

Avviso di convocaz one
di assemblea generale ordinaria degli azion sti

Occorrendo la seconda convocazione essa sarà tenuta il giorno
7 maggio alla stessa ora e luogo e con lo stesso ordine del
giorno.

Il presidente
Perucchini.

12938 - A pagamento.

Societå anonima « Potostampa »

IN LIQUIDAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea g n:rale ordi- Arvino di convocazione

naria presso In sede sociale in Roma, via Sant Eufemia n. 10 por
d i a ssemble a str a ord i a a r i a ,

il giorno 10 magg o 1923, per del berare sul seguonte I mignori azionisti sono invitati a prénder parte all'assemh‡ea
Ordine del giorno: straordinaria .degli azionisti che avrà Isogo 11 giorno 28 aprile

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 1923, alle ore 14, presso la sede sociale in' corso S!npinigt. n. 26
2 Relazione det sindaci. per dehberare sul seguente
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Ordine del giorno:
t..Relazione del liquidatore sul concordato preventivo e sen-

tenzi di omolygagone.
1 diË1GfonÏ del liquidatore, sua surroga con nomina del

nuovo liquidatore e poteri relativi.
3 Varie.

'PNi tervenire alla seduta gli azionisti dovranno depositare in
termipe utile Ic loro azioni presso la Banca commerciale italiana
- Sede.di Rotua, o,presso la sede sociale in Torino, cinque giorni
prlËia di quello.delle seduta.
Non~ëàserido valida la primi convocazione la riunione sarn te-

nittà.in seconda 11 giorno successivo 29 aprile alle ore 9 presso
la sede sociale.

12939 - A pagamento.
Il liquidatore.

IrA GAZZETTA DELLO SPORT
Suèied anonima editrice

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L.2.400.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale ordinaria e straordinar:a

i

Andando deserta l'assemblea in prima convocazione, la setonda
convocas:one è fissata pel giorno 12 magglo 1923 ad ere 9 nello
stesso lo'cale.

12911 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

I. L. P. A.

Industria Italiana Lavoraziona Prodotti Agricoli
Società nonima

Capitale sociole L. 800.000

Sed.e in Suzzara

Pregiatissimo signore,
Ci pregiamo comunicare alla S. V. che i signori azionisti di

questa Tecien more :orvo:9ti in assemblen generale straordina-
ria il giorno di lunedi 34 aprile 1923, alle ore 15, nella s'£de so-
ciale in Suzzara, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigl o d'amministrazione.
2. Eventuali proposte d'affittanza
3. Proposta di liquidazione dolla Società.
4. Nomina di une o più liquidatori
5. Comunicazioni e delibere varie.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi on ,raggiungendosi il numero legale l'assenlblea passerà dir
-nària.dLseconda convocazione essendo andata deserta quella di conda convocazione senz'altro avviso pel giorno 2 inaggio*19É3,
primg convocazione, e in assemblea generale straordineria per il alle ore 15.
giorno 30 aprile 1923, alle ore 10, presso il presidente in Milano, Le azioni sociali dovranno essere depositate entro il 22 corrente
via Tommaso Grossi, n. 1·

presso la sede sociale, oppure presso:
' Ordine del giorno: il Credito Padano:

A) Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione c del Collegio

sindacale.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922.
3. Determinazione de1Pemolumento ai sindaci per il decorso

esercizio 1922.

la Banca mutua popolare di Mantova;
In Banca egricola mantovana.
Suzzara, 12 aprile 1923.

Il presidente
ing. Camillo Uccelli.

12912 - A pagamento.

4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti. CBRiieri Bayali t0SCS,Bi
B)'Parte siråbŸdi riä:

5. Comuniefzioni di' d nisilóni i consiglieri e relative sosti- SOCIETA' ANONIMA
tuzioni.
Essendo i titoli azionari nominativi, si intendono già depo- 15 ede i i renze

sitati· Capitale sociale L. 2.000.000 - Versato L. 1.952.500
Por gli articoli 15 e 16 dello Statuto sociale hanno diritto di

intervenire all'asseniblon i soci la cui iscrizione sul libro dei soci In liquidazione
abbia data anter ore di 5 giorni interi dalla data dell'assemblea e Avviso di 2a convocazione
ogni socio potrà farsi rappresentare anche con semp'ice delega
das Altro socio non anministratore. I signori azionisti sono convocati in asseinblea ordinaria seconda

Milano, 10 aprile 1923. convocazione il giorno 28 aprile 1923 in Firenze nello statio' del
Per il Consiglio d'antministrazione. sottoscritto liquidatore posto in Via Ricasoli n. 20 terreno, ad

Il presidente ore 15, per discutere e deliberare sul seguente
P.Pogliani. Ordine del giorno:

12940 - A pagamento. 1. Comunicazioni.

Società anonima

TRANTIANOTI - OYADA
Sede in Genova

Copitale sociale Lire 650.000

2. Relazione del liquidatore sul bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Rc]nzione dei sindaci.
4. Discussione e approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.
Convocastone assemblea generale ordinaria

Lassemblea generale ordinar a è convocata .per il 28 aprile
1923. Ad ore 9.nella.pege:sociale.in Genova, piazza Fontane Ma-
rose n. 25, p. p., per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relationi del Coásiglio e dei sladaci.

6 Autorizzazione al liquidatore a vendere a traitativa privata
anche gli immobili sociali.

7. Varie.

I signori azionisti per poter intervenire all'assemblea dovranno
effettuare il deposito delle azioni entro il 21 aprile 1923 presso il
liquid4tore della Socie9 via Ricasoli, 20, Firenze, o presso 11 Cre-
dito italiano sede di Firenze.

3. Discussioni e deliberazioni sui numeri 1 e 2 dell·ordine Firenze, 11 aprile 1923.
11elagibrno. Il liquidatore

44. Elezione del sindaci e determinazione della loro retribu- rag. Vite Benedetto Ortalesi,
glone, 12914 - A pagamento.
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Modello B

B ANCA D 'I T A.L IA ST..'.°ao°°ak.'."=°*
Riassunto della situazione al 28 febbraio 1923

DIFFERENZB
colla situazione
precodente

ATTIVO. . (Magliaia di lire)

Cassa ...... . ................................. 1.390379.49766 -\- 7.454
Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 351.674.363 39

- 27.675
Tesoro dello Stato per somministrazione biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 616.000.000 -

Portafoglio all'estero........... ...................... 13179.73981 g•j
Antlòipazioni straordinario al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 5060.070.000 -
Ahticipazioni ordinai'io L. 2.189.980.712,49 (al Tesoro L. 360.000.000 . . . . . . . . . . . 2.549.980.712 49 510.283
Titoll. .......................................... 400.416.00441 176
½Laticipazioni a terzi p. c. dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138 632.515 77 .ggg
Conti correnti attivi (nel Regno L. 193 556.929,33 ; all'estero L 673.853 396,84) . . . . . . 987.410.326 17 09 5
1sionistia saldo azioni................................. 60.000.000-
Servizi diversi por conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . ... . 343451.695 62 "198
Partitevarie ........................................ 1.695.487.79864 221358
6fferenze........................... ............. 970.01079
Spesedell'esercizio.................................... 9.524.41602 gy;

Totale . . . 17503.277.684 .83 77G.410

Depositi . . . . . . . . . . . . 36098.917.977 81 162.945

Totale generale . . • 53.602.225 662 6 i 613.465

PASSIVO.
'Capitaleopatrimonio .................................. 240.000.000- -

1[assaditispetto .................................... 48.000.000- -

Biservastraordinaria................................... 12.025.11233 -

Circolazione ........................... ........... 13.134.411.200- 84.519
Debittavista........................................ 904.411.629,77 1 70
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 951.147.456 65 14
"C0dficorrentipassivi .................................. 93.819.65755 11 9
Sekvizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . .

705.016.940 50 52Ò.08Š
Partiterarie....................................... 1.339A57.47605 4448
Renditedell'esercizio. ........t........................ 74.957.81158 7A83
OtUinettinell'esercit.lo

................................. -

Interessi e proventi dell'impiego della Riserva straordinarla
. . . . . . . . . , , , .

-

Totale . . . 17.503.277.684 83 776.410
Depositanti ... ................................... 36.098.947.97T81 - 162,945

Totale generale . . ,
53.002.225.662 64 613.465

Biserra. Garanzia dei biglietti In circolazione.
Oro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

825.286.813 72 Riserva (irriducibile L. 4CO.000.000). . . . . 1.623.973.546 22
drgento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75 829.008 04 Attività diverso . . . . . . . . . . 11.510.437.653 78
Valute equiparato . . . . . . . . . . . . 662.857.694 46

Totale della riaerva . . . 1.623.973.546 22 13.134.411.200 -

Eccedenza di garanzia L. 1.261.068.6(8,53 (per nien:orfo)
Rapporto della riserva (al netto del 40 UIO pei debiti a vista) alla oircolazione 21.E8 Dj0
'Ëaiiserva della R. tesororia provinciale facente paite del fondo di dotazione comprende le seguenti valute:
Oro . . . . . . . L. 80.175.827 34

scudi al titolo di 90011000 a corso legale L. 9.557.930 - L 91.310.822 34
Argento monete divisionali a oorso legale e vergine e 1.57TO65 - * 11138 905 -

Il direttore gemrale Il capo del serofrio di ragfoneria generale
WI'RING JER. RIPETTI.

12876 - A pagameeto.
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Modello B
aprrovate con R. dec reto
14 gennaio 1909, n. 2 9

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situaalone al 28 febbraio 1923.

DIFFERENZE
colla situazione
Precedente

A 170. (Migliaia di fire)

Caesa . .
.

. . . . .

Pártafoglio sa piazze italiane . . . . .

Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti
tipfoglio sull estero . . . . . . .

inticipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . . .

niicipazioni (ordinarie1,. 8$8.814.500,40 i al Tesero L. 94.000.600)
itoli . .......

alleipazioni a terzi per conto dello State .

nti corrrenti attivi (nðl Regue L. 57.102.918,89; all'estere L. 33.985.821,72) .

Servizi diversi per conte delle Stato e delle Provinele .

°

Partite varie . .

If¢renze
. .

pese dell'esercizio .

- 438.201.058 52 - 28.948
1.216.880.593 83 - 20.402

. 148 000.000 -
-

33 059.716 09 ‡ g4
1.218 428.000 - ....

482.814.500 49 1 3.315
150.646A50 41 - ggs
52.888.020 10 - 21

. 91.088.740 11 1.019
5.288.896 48 185

564.176.005 55 21.217
1.072.736 85 205
5.028.9§3 33 2.056

Totale · · · 4.408.502.281 35 - 21.382

Depositi . , · · · · · 4.642.760.928 44 3.147

Totale generale . . . 9049.263.209 79 - 1&285

SSSITO.
ÇApitale o patrimonio . . . . . . . . 50.000.000 -

......

Alassa di rispetto . . . . . . . . . .
104.954.821 95

-

Circolazione
. . . . . . . . . . .

- 3 305.078.475 - + 31.177
Debiti a vista

. . . . . , . . . . . . 186.811.385 32 8.244
Depuiti in conto correnterfruttifero . . . . .

. .
. 283.890.139 80 - 21.011

Conti correnti passivi . . . . . . . . . . 33.056.058 87
- 2.160

Ëëtvist diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . , . 9.587.278 78 # 206
Partite varie , , , . . . . . . . . 406.799.476 45

- 44380
Perdite dell'esercizio . . . . . . . . , ,

28.524.665 18 + 2.942
Utili netti dell'esercizio . . . . . . , , .

-
- -

Totale
. .

,
4.408.502.281 35

- 21.382
Ðepositanti . . . . . . . . . .

4 642.760.928 44 3.147

To ale generale · · · 9.019.263.209 79 - 18.235

Riserva. Garanzia di biglietti in circolazione.
Oro . . • · ·

202.478 025 72 Riserva (irriducibile L. 120,000,"CO) . 297.047.642 06
Argento . . . . . .

30.140.038 - Attività diverse
. . . . . 3.008.030.832 94

Valute equiparate . . . 64.429.568 34

Totale della riserva . . . 297.047.642 06 3305.078.475 -

lintedenza di garanzia L. 223.517.962 01 (per memoria)
RApporte della riserta alla circolazione 15,74 •', al netto di quel a per conto dello Stato,

ll riirettore genernla Il rnyloniert gh.e."nle
MI'A"LIA. LINGI.

12677 - A pagamento.
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Modello B
soprovato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 23 febbraio 1928.

1

ATTIVO

Cassa . ......

Portafoglio su piazze italiano . . , , . . . . . . . .

Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . .

Fortafoglioall'estero.. ...............,........

Anholpasioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . , . . . . . . . . . .

Antiolpazioni (ordinarie L. 122.647.392,83 ; al Tesoro L. 81.000.000) . . . . . . . . V . .

KnÚolpazioni a tersi per conto dello Stato . . . , , . . . . , , . . . . .

Copti eorrenti attivl (nel Regno L. 52.369.349,36 ;gall'estero L. 11.201.868,97) . . . . . .

Särvisi diversi per conto dello Stato e delle Proyanolo . . . . . . . . . . . . . . . .

Partitevarlo....
............................

Sofferenze
............. ......

Spese dell'eserolsto . . . . . . , , , . .

I

DIFFERENZE
colla situazione
precedente

(Migliaia di kre)

131.138.142 41 r

244.55801§y - Mit
as 000 000 - -

12.994.214 30 - 17
875 ô07 000 - -

1þS.047.822 - 40
49.470.448 84 -

ð.533.476 12
63.661.218 83 8.461
08.134.585 08 12.410
83.502.267 64 -- 1.107
115.656 20 7

1.977.ð75 37 124

Totale • • • 1.255.745.096 40 12.706
Ogpositi ....................................... 1.422918.40021 - 482

Totale generale . . . 2.678.663.405 67 12 224

ASSIVO
Capitale o patrimonio . . . . . . · · · · · · · · • · • • • • • • • • • • • • • • • • 12.000.000 -Alassadirispetto.......··········•••••••••••••·•••• 2LS60.ilô934 -Biservastraordinaria....······••••••••••••••••••••••• 8285.20335 84Circolatione

........···•·•••••••••••••••••••••••-• 713.254.175- 1289Debitiavista . ..· · · · · · · · - - ••••••••••••· ••••••••••• 116.724.85345 4612Depositi in conto corrente trattifero . . . - • • • • • • • • • • • • · · • · · • • • 95.503.101 57 - 5.878Conticorrentipassivi
...···••••••••••••••••••••••••• 9.980.77900 1.946Serylzi diversi per conto dello Stato, e delle Provinele

· · · · • • • • • • • · · · • 102.336.496 67 12.993Partitoyarie
........•••••••••••••••••-••••••••••• 172.064.07845 1.110Bendite dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . · · · • • • • • • • • • · · • • · · · • 4.255.580 03 400Utili netti deH'esercizio precedente . . . . . . . . . . . · · • • • • • • • • • • • •

- -

Totale . . . 1.255.745.096 46 12.706begositanti
...................•··•••••••........ 1.422.918.40021 - 482

Totale generale . . . iß7ii63.496 67 12.221

Riserva. Garanzia del biglietti in bo ne.
Oro . . . . .i. . . . . . - · · · . . . 39443.467 09 Riserva (Irriducibile L. 28.000.000) . . . . 72977.042 70Argento . . . . . . . . . · • • • · • • • 9.577.885 - Attività diverse

. . . . . . . . . . . . . 640.276.232 30Välite equiparato . . . . . . . • • • • •

Totale deBa riserva . . . 72.977.942 70
713.251.175 -

Eeoedsama di garanzia L. 200.541.847,98 (per memorfa).
Rapporto deHa riserva aUa circolaslone : 23.02 •/.

Per i l direttore generale
I l ragioniereggenerateCIOTTI.

BADAMI.12878 --- A pagamento



300W GAZZETTA UFFICITLE DEL REGNO D'ITILIE- Inserzien!
I I

Û1110ue Italiana di sicurth marittime commercio, Via Ospedale, n. 28, p. p., por il giorno 30 aprile c. O
alle ore 10, per ivi deliberare sul seguente

ASSOCIAZIONE Ordine del giorno.
di mutua assicurazione fra armatori di navi di bandiera italiana 1. Relazione del Consiglio d amministrazione.

GE JW OV A 2. Relazione dei sindaci.
-- 3 Presentaz one del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 e

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea or- relative del berazioni.
dinaria e straordinaria, che avrà luogo nella sede sociale, via 4. Dimissioni di amministratori.
Edillo Raggio n. 2, il giorno 8 maggio 1923, alle ore 10, per deli- 5. No.nina di amministratori,
befrare sul seguente 6. Nomina di tre sindaci e di due supplenti e determinazione

Ordine del giorno: del loro emolumento.
Parte ordinaria : Per intervenire all'assemblea il deposito dei certificati provvi-

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eserci- sori dovrA essere fatto presso la cassa sociale (Via Carlo Alberto,
zio 1922.

2. Rapporto det revisori dei conti.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre

delilierazioni.
4. Determinazione del compenso ai revisori

l'anno 1923.

n. 30) in Torino, l'Istituto di credito mobiliare sede di Milano,
eppure presso la Banca Bergamasca di DD. e CC. sede di Milano,

1922 e relative non oltre il 25 aprile 1923.

dei conti per
Torino, 10 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12E52 - A pagamento

5. Nomina dei revisori dei conti per l anno 1923. GrâSSi e ROSSÎ
Parte straordinaria :

. .

Mod:fica dell'art. 41 dello statuto sociale SOCIETA' IN ACCOMANDITA PER AZIONI

el caso dfdeserzione della prima adunanza, l'assemblea si in-
néera indetta, in seconda consocazione, pel giorno 13 maggio

1923, alla stessa ora, e sarà'valida qualunque sia il numero de¿li
intervenuti.

Genova 11 oprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12943 - A pagamento.

Boeletà anonima

Carrozzeria Italo-Argentina
In fallimento

Sede in. Milano

Capitale sociale L. 1.500.000 -

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria presso lo studio del rag. prof. Ersilio Confalonieri, in

Milano, via Santa Valeria, n. 3, per il giorno 3 maggio 1923, alle
orei10 antim., in prima convocazione, ed occorrendo pel giorno
12Onaggio 1923 nello stesso luogo ed ora, in seconda convoca-

zione, 'per discutere o dgliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Proposta di concordato nella procedura del fallimento So-

cletà anonima Carrozzeria Italo-Argentina.
Provvedimenti relativi.
Deliberazioni e autorizzazioni inerenti e conseguenti.

Per intervenirc all·assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni entro il giorno 27 aprile 1923 per la prima

dónyocazione, e entro il giorno 6 maggio 1923 per la seconda con-

Vocagone, presso il s'g. rag. prof. Ersilio Confalonieri, in Milano,
via Santa Valerla. n. 3.

Milano, 10 aprile 1923.
L'amministratore unico.

12946 - A pagamento

Società piemontese edilizia moderna

Anonima

Capitale sociale versato L 1.950.000

SEDE IN TORINO

Avviso di 2a convocazione

I signor1 azionisti sono convocati (2a convocazione) la assem-
bléa generaic ordinaria in Torino nel salone della Camera di

Ble e in Milano

Capitale sociale L. 183.000 - Versato
Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Società in accomandita per azioni Grassi
e Rossi, sono invitati ad intervenire all'assembica generale stra-
ordinaria che avrà luogo in Milano, presso la sede della Seeletà,
via P. Giannone, n. 6, il giorno 30 aprile, alle ore 10, per delibe--
rare sul seguente

Ordine del giorno:
D scussione sulla situazione patrimoniale della Socidia ed

cventuale messa in liquidazione della stessa.
Per interveni e all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

posi'arc le azioni nella Cassa sociale entro il 20 aprile.
In caso di mancanza del numero legale la seconda convocazione

rimanc sin d'ora fissata per il giorno 2 maggio alla stessa ora.
Milano, 9 aprile 1923.

I soci accomandatari
Grassi Ezio.
Enrico Rossi,

12954 - A pagamento.

S. A. I. C. A.
Società Istituti di cura " Aquila ,,

Anonima per azioni

Villa Comunale - A QU I L A

Convocazione dell'assemblea generale
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ne]Is

sede della Società, edificio sito n lla Villa Comunale, alle ore 15,del giorno 2 magg o 1923, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione provvisorio.
2. Aumento del copifale sociale da L. 150.000 a L. 200.000.
3. Modificazione dello statuto: riduzione del numero degliam-

ministratori da 5 a 3.
4. Nomina del Consiglio d'amministrazione definitivo.
5. Approvazione del regolamento inlcrno.
6. Stipulazione contratti per prestazione d'opera personale

sanitario.
7. Nomina dei sindaci.

In caso di mancanza del numero legalo, la seconda convoet-
zione resta fissata per le ore 18 dello stesso giorno.

Aquila, 12 ap.ile 1923.
Il presidente

del Consiglio di amministrazione provvisorio

129 8 - A pagamento
<Iott. Paolo Zeri.
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Società anonima ghiacciaie-calabresi
isí Mais Knéido Märtua (Ceäenza)

Anonima per tziopi

Capitale L. 420 003, in corso di Temamento L. 110.000

Si avvisano i signori azion sti che la secondo convocazione
dell'assemblea generale ordinar a o indetta per il giorno 23 del
corrente mese di .prile £923, alle oc 10, nel.a nuova sede sociah
c proprio nei locali dello stabilimento, sito presso la stazione
delle ferrovie dello Stato di San Lucido Alarina.
L'ordine del giorno ò quello già pubblicato nella < Gazzetta

ufficiale > del Regno, del 3 marzo 1923, n. 52, col n. 8882 d'in-
serzione e con Paggiunta della seguente voce:

Transazione con il signor Ettore Pcpe ».

San Lucido Marina, 10 aprile 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

12956 - A pagamento.

antimeridiano, presso las sedo sociale, in 1111Ago, via Trinchera
n. 5, per dellt.orere sul seguente

Ordián dél giornó :
1. Relazione del Consiglip; rapporto dei sindaci e presenta.

zione del bilancio al 31 dicembro 1922.
2. Discussione ed approvazione del bilancio e del riparto

degli utili.
3. Nomina di tre sindaci eTettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.

Per partecipare all'assemblen i signori azionisti di azioni al por-
tatore, dovranno depositare i loro titoli prssso la sede sociale,
ent-o il giorno 21 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12976 - A pagamento.

Società anontma cooterativa
« LA SIDERURGICA i

" La Parmense ,, Sede in SESTO SAN GIOVANNI

Anonima cooperativa di lavoro e produzione
PARMA

&Twiso di coarvoeazione

Lsoci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

gierno dl domenica 15 aprile, alle ore 9 (nove) nella sede sociale

por deliberare sul seguento
Ordine del gior no:

1. Relazione del Consiglio d'ammin strazione.
2. Rapporto dei sindaci.

3. Ap¡irovozione del bliancio 1922.

4. Assegnazione utill.
5. Elezioni cariche soolali (5 consiglieri, 3 sindaci effettivi, 2

supplholiþ
G. Virie.

In caso di diserzione I assemblea di seconda convocazione resta
fissata per il giorno 22 aprile, suindicata ora e sede.

Il Consiglio d'amministrazione.
Ai•t. 14, dello statuto sociale. - Le assemblee sono ordinarie e

attadrdhurie, Ad esse hanno diritto di intervenire tuttlisoci che

sianor,gerÑ.in correnza con i pagamenti della azioni sociali.

PArma, 11,aprito.1923.
12955¿± Aspagamento.

COOPERATIVA TIPOGRAFICA " LUZZATTI ,,
ROM A

via Fabio Massimo, 45

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea ordinar no straordinaria

I s'gnori soci sono convocat in. assemblen ordinaria e straor-
dinaria di prima convocazione per il giorno 30 aprile 1923, alle
ore 18, presso la sede della Società in Scsto San Giovenni, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinarla:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
dei sindaci e presentazione del bilancio dell'esercizio sociale
ch:uso al giorno 3tglicembre 1922.

2. Approvaz:one.deLbilancip e deliberazioni relative.
3. Eventualc nomina di consiglieri.
4. Nomina di tre sindaci eKettivi e due supplen'i.

Parte straordinaria:
1. Proposta di messa ity liquidazione della Società per il veri-

ficarsi dello condizioni contemplate dall'art. 16 dello statuto so-
ciale.

2. Nomina di tre liquidatori o determinazione delle facoltà.
Sesto San Giovanni, 11 aprile 1923.

12977 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

Società anonima italiana nastri ddttilografici
Capitale sociale L. 350.000

SEDE IN, ROMA

È convocata l'assemblea generale ordinaria dei soci pel giorno Gli azionisti sono convohati in ássetablea generala straordinaria
23 alfrile corrente, alle ore 9, nei locali sociali, per discutere sul pe il giorno 28 aprile 1923, alle etc. 15)n Roma negli uffici della

t
Ditta rag. E. Concina e G. Moncinelli in yia della Mercede nu-seguen e

Ordine del giorno : mero 52 p. p. per delibere.rc sul seguente
1. Comunicazioni. Ordine del giorno :

2. Relazione del Consiglio d amministrazione e- del Collegio 1. Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione
dei

3 Adit avazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
Nel caso l'assemblea andasse deserta in prima convocazione,

4 El oni delle cariche sociall.
resta fissata in seconda convocazione per il giorno 30 aprile nella
stessa ora e nello stesso luogo.Occorrendo l'assemblea in seconda convocazionc ò fissata pel

. ,

d Per intervenire all'assemblea i signori azionisti doYranno dépo-giorno 6 maggio p. v., alla me esima ora. sitare le loro azioni entro il 23 aprile 1923, nella sede socialeRoma, 12 aprile 1923.
Il presidente 12979 - A pagamento

12974 - A pagomento
Carmine Onorati. IIVB AlÍÎ FOTHÎ 0 A€CÎaÎ0TÎ0 d' IÍSIÎa

Società Anonima Dottor Wander Anonima

SEDE 1N MILANO Selle in Genova,

Capitale sociale L. 100.000 versato Capitale sociale L. 150.000000:-sinteramente versato
Avviso di 2a convocazione Avviso pagamenlo divia'ende 1922.

per l'assemblea generale ordinaria dei soci 11 dividendo dell'esercizio 1922 sarå pagato as partire dal 16 n-
I signorf azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- ptile 1923: In Italia, presso fitige le sedt.e succuragdefia Bane4
atria di 22 convocazione per 11 giorno 30 aprile 1923, alle ore 10 Commerciale Italiana e del Credito Italiano; ed in Francia, presso
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18: Bangile Françaiso et,Italienne pour l'Amerique du Sud, di Pa-
rJgl, nella.edgnento inieura:
AtlétiÍ divecchia emissione (godimento 1· gennaio 1922:
r L. 0,70.per ogni azione nominativa, contro stampigliatura dei

certificati relativi:
a L. 0,005 por ogai,AEIOho al portatore, al netto della tassa del

15 ?/ü contro ritivo dólla cedola n. 8 o stampigliatura dei c?rlifi-
cati þrovvisori relativi;
Astoniedi nuova erillssione (godimento 1* ottobre 1922):
- U. 0,175 per ogni azione nominativa, contro stampigPatura dei

cártincati relailvi.
L. 0,1487ö per ogni azione al portatore, al netto della tassa del

15 •/., contro stampiglintura del certificati provvisori relativi.
I portatori delle azioni vecchie o d,ei corrispondenti certificati

nominativl dovrannä inoltre presentare i titoli stessi per la stam-
pigilattira delle avveaute varinzioni nel capitale sociale.

Genova, 5 aprile 1923.
Il Lonsiglio di amministrazione.

12980 - A pagamento.

Bocieth Anonima I. N. C. I. S. A.
Illdustria Nazionale Compensati Segati Affini

SEDE IN MILANO

Capitale versato L. 4.000.000

Avulso di convocazione

I signori azionisti sono convoeriti in assemblea generale ordi-
naria pel giorno di lunedi 30 aprile 1923, alle ore 16 1/2, presso
Lt sede sociale in Milèno - via del Lauro, 14 - per la trattazione

degli oggetti di cui al seguente ordine del giorno e nel caso di
deserzione della prima assemblea pel giorno successivo 1° mag-
gio 1925, alla stessa ora e località.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Congglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sinduci.
.8; Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite

chiusi al 31 gennaio 1923.
4. Nomina di due consiglieri uscenti.
5 Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Determinazione dell'indennità al Collegio sindacale.

11 deposito delle azioni per intervenire alla assemblea dovrà
essere offettuato presso la sede della Società non più tardi del
giorno 21 aprile corrente anno.

Il Consiglio d'amministrazione.
12981 - A pagamento.

$ooietå anonlma cooperativa negozianti lattai
in Roma

L'assembles generale dei soci è convocata in Roma presso la

sede sociale, via Santa Lucia in Selci n. 87-87- A. il giorno di sa-
bato 28 aprile 1923 ag oro 10,30 in prima e at ore 11 in seconda

convocazione, per trattare 11 seguente
Ordine del giorno:

Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Relastono dei sindac'.

Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1921

Rinnovazione di quattro consiglieri decaduti, dei sindaci e

degli arbitri.
- Roma, 13 aprile 1923.

Il presidente
Alessio Santarelli.

12982 - A pagamento.

sors,adel corsi d'acqua (g. c), ed eventualmente in seconda,00a,
vocaziona pör il giorno ð maggio all'ora e nil 3ocale ipdicËt0,pgr
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Itclazione del Consiglio di amministrazione e del sladaci.
2. Discussione e approvezione del bilancio 1922.
3. Nomina di 4 amministratori.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

Catop lin Marittima, 10 aprile 1923.
Il presidente.

12984 - A pagamento.

CASA DEL TIPOGERAFI
Società anonima cooperativa a capitale illimitato

Gli aziornisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
le ore 8,30 di domenica 29 aprile 1923, nel locali sociali, piazza
Trevi n. 96.
Un'ora dopo, l'assemb1ca passerà in seconda convocazione, e

sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
L'assemblea hovrà discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1: Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre;1922·4 relazione

del Collegio dei sindaci
3. Autorizzazione a contrarre un mutuo con la Cassa di Pre-

videnza per ITuvalidita e la Vecchiaia.
4. Autorizzazione a contrarre un mutuo col Consorzio Re-

gionale Romano della Federazione Italiana fra i Lavoratori del
Líbro.

Rome, aprile 1923
Per 11 Consiglio d'amministrazione

12087 - A pagamento.
Zama Oreste, presidente.

SOCIETA' ANONIMA POLICARRI
SEDE IN BOLOGNA

Capitale sociale lire 2.f'00.000

Avuiso di convocazione

I signori azionisti della intestata Societa sono convocati in as-
serpblea generale ordinaria e straordinaria per il giorno 30 aprile
1923, alle ore 14, in prima convocazione, ed eventualmente per il
giorno 14 maggio 1923, alla stessa ora, in seconda convocazione,
nella sede della Società in Bologna, via Farini n. 16, per delibe-
rare sugli oggetti di cui al seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 31 gennaio í923 e deliberazioni relative,
2. Relaz•oni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci,
3 Nomina di due ammin stratori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e duc supplenti e doiÊrmi-

nazione del compenso agli uscenti.
5. Varie e deliberazioni relative.

Parte straordinaria:
Proposta di modificazione dell'art. 16 dello statuto sociale.

All'assemblea saranno ammessi gli azionisti le cui sottoscrizioni
risultano dal libro dei soc1, o loro rappresentanti muniti di de-
lega.

Bologna, 12 aprile 1913.
Il Consiglio d'amministrazione

12985 - A pagamento.
" Terni

,, Societå per l'industria e l'elettricità
Terni - Vickers Terni - Carburo

Società, per impianti elettrici Anontma

CAMPÌGLIA M TTIMA (PISA) t.g Capitale 20.000.000

Joviso di convoenzione Nede in Koma

il soci azionisti sono convocati in assemblea generale ordinn- 14xamento dividendo esercizio 1922

ria por il giorno 29 aprile-1923, a ore 15, presso la sede del Con- Si irfor.nano i signori :uionisti che a partire dal 10 corrónte
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sarg pagabile il div1dondo per l'eserc!;io 1933, in L. 25, per àsion#,
adme'sagne:
BRI Certifigati B0tBÎBitiff.
L. 25 per azione, contro presentatione degli stessi per la stam-

pigliatura esclusivamente elle' casse soc'ali in Roma, Tis Due Mn•
colli, a. 00:
sui titoli al portatore.
L. 21,25 per azione, al netto dell'imposta sui dividendi, contro
ritiro della cedola n.30 presso le sedi di Milano, Torino, Genova,
Liverno, Firenze e Roma della Banca commerciale italiana:
sui buoni provvisori provenienti dal cambio azioni carbqro.
L. 25 per azione richiesta in certlilcato nominutivo.

L. 21,2ã per azione richiesta in titolo al portatore contro pre-
sontazione dei buoni stessi alle rispettive sedi di Milano, Torino,
Genova, Firenze e Roma della Banca commerciale italiana che li

ha emessi, le quali contemporaneamente al pagamento del divi-

dendo procederanno al ritiro dei buoni provvisori ed alla con-
segna delle corrispondenti azioni, con igodimento dal 1 gennaio
1928, come richiesto a suo tempo dagli interessati.

Roma, 10 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12075 - A pagamento.

-
- Unione dei Grandi'Alberghi

Società anonima

Capitale versato L 1.500.000

Sede in IIllano

Obbligazioni ipotecarie 4 1/2 o/, estratte pel rimborso l'8 aprile
1928, con atto dott. cav. Federico Antonio Penini di Milane
n. 7320-2062.

Deputazione provinciale di Napoli
Avviso d asta a termini abbreviati

SI FA NOTO

che nel giorno 25 aprile 1928, alle ore .1ð.30, innanzi al piedi
dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato de lui des
legato, si procederà al primo esperimento d'incanti a ribasse

col metodd della esiinzione delle onndele ed.a teratini abbreviati
a cinque giorni, per Fappalto della fornitura dello stocco e del
baccalare per un biennio pel ma icomio provinciale, in confor-
mi!å del capitolato speciale approvato con deliberazione AeÏla
Deputazione provinciale del giorno 29 gennato 1923, adottata con

i poteri del Consiglio.
Il prezzo su cui s'apre la gara 6 di L. 3,80 a kg. pel haecolare

e 3,50 per lo stocco e quindi di presunto L. 120,000 per tutta la
fornitura.
Il pagamento di detto prezzo depurato del ribasso d'asin, Ÿët'ra

eseguito nel modi e termini indicati dal capitolato speciaio di
oneri.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori yll'uno per

cento.
L'appallo s'intðnde pattuito da parte del deliberatario, con

Fobbligo della esatta osservanza del onpitolato generale a stampa
del capitolato speciale per la fornitura sopra indícata, potendone
ognuno prendero conoscenza nella segreter:a delP Amministra-
stone provinciale nelle ore di ufficio.
¿I concorrenti per essero ammessi a lloiture dovranno essere

,

muniti:
a) di un certificato d'idoneita, ni termini dell'art. 3 deli cas

pitolato speciale di oneri rilasciato da una Camera di commercio

Unitarie

· - -9 - 187 191 108 214 ' 238

305 - 343 348 457 610 787
761 818 866 895 920 972

1000 1022 10ts 1074 1081 1105

1108 1118 1139 1144 1211 1249

,
1266 1284 1329 1338 1349 1402

1414 1427

Quintuple
1530 1646 1725 1740 1774 1775

1779 1793 1819 1881

Decupli

1948 1955 2015 2032

n...-an*n dal 1* luglio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

amento.

DIFFIDA
monima Fabbricazione Assicurazione CongegniElet-
- capitale L. 500,000 con sede o stabilimento sociale

a Giuseppe Sciuti . .

DIFFIDA
o Attilio Bechis ia Carlo, residente in Napo11, vla
a versare nel termine di giorni quindici da oggi,
lla Societù, la somma di L 8500, con gPinteressi
d 1* febbraio 1922 per L. 1500 e dal 1* maggio 1922
2000 al soddisfo.
è dovuta a completare le azioni sottoscr°tte dal

mel contratto sociale del 26 marzo 1921, notar Fran-·
L Chiara di Palermo.
mente tale termine la Societå farA vendere le azioni

11 tutti i diritti che in toma delfart. 188 Codice di
essa competono codtro 11 ditadato signor Bechi.

I

Il consigitore ddlegato
cay. Giovanni Grasso,

amento.

del Regno;
b) dei cortinoati di penalità e di buona condotta non ante-

riori alla d: ta di tre mesi.
Nel caso si concorra a mezzo di rappr&sentanie, Aovrà esi-
birsi identico certificato al nome di quest'ultimo ;

c) di un certificato con om il concorrente attesti di aver
presa conoscenza della fornitura, di tutte le circostanze generali
e particolari che possono avoro influito sulla determinazione
dei prezzi o delle condizioni contrattuali e sulla eseduzione
della fornitura o di avero giudicato i prezzi medesimf, nel loro
complesso, rimaneratori o tali da consentiro il ribasso che, sarà
por fare;

d) di un certinoato dal quale rIsult) ohe 11 concorrente non

sia stato mai in. lito con la Provincia, na che, assuntore di.altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel caso solo olio abbia avuto giudizi con la:PfovinéÎ l esclu-
sione non avrå luogo, so il concorrente potrà provare che il giu-
dizio sin stato definito con.sentenza in suo favore.

e) del certincato di cRiadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi cho intendano parteciparp aflà

gara e benenciare delIe facilitazioni concesse della legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli artledif'45 e

54 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:
1. L'atto costitutivo colle modißcho eventuali apportaievi e

l'ultimo bilancio approvato.
2. In speechio conformo a quello prescritto per le doniande

di Iscrizione, con Paggiunta delle varlazioni avvenuto do o la
iscrizione nel registro prefettizio con la indicazione dalla cittadi-
nanza di ciascun soelo.

8. Lá prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione astutte le nopne e pre-
scrizioni.del regolamento.
, 4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-
tuiti, o di quelli che fossero ancorn in oorso di esecuzione, ed
an certincato d'idonditA analogo a quello richiesto poi privati ap-
paltatori di cui alla lettera a) sopra indicata.

5 La dimostrazione di disporre del mezzi economict e tecnic1
ocoorrenti per assumere e condurre a termine i lavori gëvigt!
melFappalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegatti, in
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ánmoro sufficiento per la mano d'opera,. tequto conto delle fa-
onltà consentite dalfart. 47 del regolamento.

6., La, popin autentica dolla deliberazione di nomina del di-

ofaÀel lavori.
7. I documenti di cui alla lettera b) c) ed e) del precedente comma

rlierentisi alla persona nominata quale direttore.
8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della

Amministrazione provinciale della somma di L. 600 a rimborso

peie di"asto e diritti-reintivi
E"irifacol.tà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligó della presentazione dei certificati prescritti al e lettere a)

e.b),gli appaltätori che abbiano contratti in corso con questa Am-
ministrazione.
Per casero ammessi alla garn, i concorrenti, che non siano

Cooýrative, dovranno depositare sul banco degli incanti la rice-
Ñata _dell'eseguito deposito, presso la locale sezione della R. te-

soreria, della cauzíone provvisoria fissata in L. 3000.
I a cauzione definitiva sarà di L. 6.000 che dovrà essere depo-

gitata ótto pena di decadenza, entro 5 giorni dalla data del ver-
bale di.definitiva. aggiudicazione, e verrà depositata alla Casse

iÄcposítì e prestiti.
In caso di inadempianza, l'aggiudicatario perderà la cauziont

) quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione

o potimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-

senterà a. stiýulare il contratto.
Le-speso degli atti d'inoanto, di contratto e d'ogni altra delh

sþecie, nonchè le tasse, andranno a carico del delibera'ario e

per 'oggetto, i concorrenti che non sieno Cooperative, dovranno

depositare sul banco degli incanti in contanti la somma di lirt

2400 in acconto salvo gli aggiusti al definitivo Delle somme de-

positate saranno trattenute dall'Amministrrzione provinciale sol-

danto , quelle del deliberatario, restituendosi le altre, seduta

te con la dichiaraztone di svincolo.

In capo di aggladicazione sarà indicato con altro manifesto il

(prminé utile per la presentaúione di aumento del ventesimo (5 OID)
È riservata allä Deputazione provinciale l'approvazione degis

atti d'incantLnel merito e della R. prefettura nel rito.

Napoll, 12 aprile 1923.

Il segretario generale ff.
M. De Martino.

2982.- A pagamento.

Deputazione provinciale di Bari
Nel giorno 25 aprile! 1923, alle ore 10, con la continuazione

negli uffici della Deputazione provinciale in Bari, innanzi al si-

gnor presidente della Deputatione
medesima, od a chi per lui, s

procederà al 1° incanto, a termini abbreviati ad 8 giorni, col me-

todo delle onerte segrete, per appaltare la manutenzione dell,

strada provinciale da Andrhi Barletta, della lunghezza di metr

9131,25, escluse le traverse interne, per la durata di anm cin

que, per l'annuo estaglio di L. 50.900, di cui L. 50.100 po

lagori. A corpo o L. 800, per lavori a misura, oltre il salario

tre cantonieri fissi a carico della Provincia, e sotto tutti i pait

eslo condizioni del capitolato d'oueri e del manifesto affisso a

pubblico.
Ogni concorrente all'asta dovrà depositare

nella segreteria pro

vinciale, non più tardi delle ore 12 del giorno 24 aprile 1923:

1* la ricevuta di L. 12.000 versato nella Cassa provinciale a

garanzia degli incanti e per tutte le spese
di asta e di contratto

che saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
'

T le deposito per le Cooperative di lavoro inscritte nel registr
della-R. prefettura sarà di L. 2400.

2· una dichiarazione scritta su carta da L. 2.40, con la quali

11 concorrente attesti di avere preso
visione del capitolato d'ouera

'Ñ¾evara rimuneratori l pregal di asta e talt da consentne 1

e potrà fare alla gara su egui cento lire di lavoro.

3* L'oserta di ribasso scrltta in tutte lettere su foglio bol

lato dà L. 2,40 e chiusa in basta-sigillata.
Insiime cof prodetti documentt I concorrenti non iscrltli nel-

l'albe-degli appaltatori provinciali devranno presentare i certill

cati di moralità, di penalità e d'idoneith, di cui nel manifesto
di asta.
La cauzione definitiva sarà eguale ad una semestralità d'estaglio

depurata del ribasso d'asta.
Bari, 11 aprile 1923.

Il segretario generale
Troccoli.

12963 - A pagamento 4

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Nel giorno 25 aprile 1923, alle ore 10 con la continuazione, negli
uffici della Deputazione provinciale in Bari, innanzi al signor
presidente della Deputazione medesima, od a chi per lui, si pro-
cederà al primo incanto. a termini abbreviati a 7 giorni, col
metodo delle offerte segrete, per appaltare la manutenzione della
strada provinciale da Terhizi per Ruvo a Corato, della lun-
ghezza di m. 10.293,33, escluse le traverse interne, per la durata
di annicinque, per l'annuo estaglio di L. 39340, di cui L. 33.570
per lavori a corpo e L. 570 per lavo i a misura, oltre il salarlo
a due cantonieri fissi a carico dolla Provin la e sotto tutti i patti
e le condizioni del capitolato di oneri e del manifesto affisso al

pubblico.
Ogni concorrente all'asta dovra depositare nella segreteria pro-

vinciale, non più tardi delle ore 12 del giorno 4 apr:le 1923:
1. La ricevuta di L.16.000 versate nella Cassa provinciale a ga-

ranzia degli incanti e per tutte le spese di asta e di contratto,
che saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Tale deposito per le Cooperative di lavoro iscritte nel registro
tella R. Prefeitura, sarà di L. 2000;

2. Una dichiarazione scritta su carta da L. 2,40, con la quale
d concorrente attesti di avere preso visione del capitolato d'oneri,
li trovare rimuneratori i prezzi di asta e tali da consentire 11
cibasso che potrà fare alla gara su ogni 100 lire di lavoro.

3. L'offert.« di ribasso scritta in tutte lettere su foglio bollato
la L. 2,40 e chiusa in busta sigillata.
Insieme coi predetti documenti i concorrenti non iscritti nel-
l'albo degli appaltatori provinciali, dovranno presentare i certi-
icati di moralità, di penalità e d'idoneitä, di cui al manifesto di
tsta.

La cauzione definitiva sarà eguale ad una semestralita di esta-
lio depurata del ribasso d'asta.

Bari, 11 apiile 1923.
Il segretario generale

t2964 - A pagamento.
Troccoli.

Deputazione provinciale di Bari
Nel giorno 23 aprile 1923, alle ore 10, con "la continua2
tegli uffici della Deputazione provinciale in Bari, innanzi a
.nor presidente della Deputazione medesima od a cla
»rocederà al 16 incanto, a terinini abbreviati a 7 gio
todo delle ofTerte segrete. per appaltare la manute
strada provinciale da Cisternino alla stazione ferr
unghezza di metri 11.050, escluse le traverse ini
lurata di anni cinque. per l' annuo estaglio di L. 1
. 10 100 per lavori a corpo e L. 300 per quelli a mit
utti i patti e le condizioni del capitolato di oneri
esto affisso al pubblico.
Ogni concorrente all'asta dovra depositare nella seg
inciale, non piú tardi delle ore 12 del giorno 24
L La ricevuta di L. 4.000 versate nella Cassa p

,aranzia degli incanti e per tutte le spese.di asta e
he saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Tale deposito per le Cooperative di lavoro iscritte
tella R. prefettura sarà dí L. 800.

2. Una dicainrazione scritta su carta da L. 2,40 c
t concorrente attesti di avere preso visione del c
.neri, di trovare rimuneratori i prezzi di asta e tali
ire il ribasso, che potrà fare alla gara su ogni 100
roro.
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3. L'off rta di ribasso serftfa in ttitle leticre att foglio bollato
da L 2,40 e chiuso in busta eigillata.
Insieme col predetti documenti i concorrenti non iscritti nel-

l'albo degli appaltatori provinciali dovranno presentare i certi-
Scati di moralità, di penalità e d'idoneitä, di cui nel manifesto
d'asta.
La cauzione definitiva sara eguale ad una semestralità d'esta-

glio depurnta del ribasso d asta.
Bori, 11 aprile 1923.

Il segretarlo generale
Troccoli.

12005 - A pagamento.

Congregazione di carità di San Severo
2° Avviso d.'asta

Essendo nel giorno 9 aprile 1923, andato deserto l'incanlo
per la vendita del chiuseto Stilla nel tenimento di San- Severo -
contrada Serra - nel giorno 2 maggio 1923, allo ore 11, sull'uf-
flöioTdi questa Cangregazione di carità ed innanzi al sottoscritto
Efe 'derife, o chi per esso, coll'assistenza dal sottoscritto notaio.
si procederà all'esperimento di un 2° incanto cd all'aggiudicazione
d lla veñdita medesima quantunque non si presentasse che un

s 18 coricorrente.
Íf.nángto si aprirà sul prezzo di L. 80.000 ed ogni efferta di

alimento non potrà esse e inferio: e di L. 100.
I fälälÏ per l'éumento del ventesimo scadranno 15 giorni dopo

eseguita la la aggiudicazione.
Ogif concorrente dovra depositare una cauzione equivalente

alla 4 parle del prezzo sul quale si aprirà la gara.
Tale deposito dovrà esscre proporzionalmente aumentato dr-

rante l' incanto a m sura che sarà aumentato il prezzo del
fondo
Il cqncorrente dovrù pure depo litarc L.8500 in conto delle speso

d'Ihennto, di contratto, ecc.
Tilftorlè altre condizioni di vendita sono racchiuse nel capito-

latoidioneri visib le tutti i giorni presso lo studio del notaro Sc-
bastiañëllf in via Soccors a n. 58.

San'Severo, 14 aprile 1923.

Il presidente
avv. Giuseppo Prusin.

.

Il notaio
Nicola Sebastianelli. '

12047 - A pagamento.

PROVINCIA DI FIRENZE .

Circondario di San Miiliato

Comune di Certaldo

AVVISO D'ASTA
per l'appalto della fornitura di ghiaia per le strade comunali
. per l'anno 1923

Ill' rdine alla deliberazione connuissariale del 20 febbraioß§i3
rioimenta approvata - si procede ad unico esperimento

Ett per l'appalto in lotti separati, del servizio di forbitura
gliMËper le strade di questo Comune e por l'anno 1923, se-
condo la specifica sotto riportata.

perimento d'asta avrà luogo alle ore 10 ant. del 1 mag-
gf p: ,

tiell'uffic!o comunale di Certaldo inediante offerte sc-

grote da farsi pervenire alla segreteria del Comune in plego si-

gillht6, flito alle orö 10 ant. dcI 1° maggio suddetto.
L'appath sarà giudicato deflidtivamente anche se vi sia un

solo concorrente, purché venga prestata offcNa migliore od
affri no ugualc al minimo deterluinato nella scheda dell' uf-

ficip.
€ncanto sarà tenuto alla presenza del legale rappresentante
l'Amininistt•azione del Comune ed il deliberamento av à luogo
alle condizioni di capitolato d'asta clie appresso:

1. Le provviste o fornitura di g'1aia sono divisi in 16 lotti e

dovranno essere distribuiti lungo le strade secondo lo istruzioni
che verranno impartite dell'ufficio tecnico comahale.

2. Tutti i materialf dovranno essero di buona qualità calaw
roa, e provenire dal torrenti Pesciola. e Aglienn,, o dol flame Elsa,
o da cave di alberese.
Non spranno accettati materiali provenienti dal torrente dei

Casciani.
3. Le ghiaie proven enti dal fiume e torrenti dovranno esscro

ben lavate, quelle provenienti dalle cave dovranno esscro passate
al vaglio e spaccate dai battisassi; tutte dovranno essere omogc-
nec e totalmente prive di terra ed altre materie estraneer

4. Le dimensioni medie dei materiali da fornire dovranno es-
sere comprese nei seguenti limiti:
Per le ghiaie, da 3 a 5 cm.; per In mezza ghlain, da 2 a 3 cm.,

pe il cecino da 1. a 2 cm.
Il sasso spezzato dovrà o'tenersi da pillole provenienti dal tor-

rente Agliena.
5. Le provviste a mucchi isolati di mezzo metto etthò ed a

depositi i cui volumi suranno _caso per caso fissati danoUfficio
tecnico comunale dovranno essere portate nel punti indicati dai
cantonieri ed ivi con cura e regolarità depositate ed ammuc-
chiate.

6. Le provviste dovranno essere uffimete in ogni loro parte
per il giorne 30 seitembre 1923: da tale epoca l'Accollätãtia'ssra
passivo di una-multa di L. 20 giornaliere a favore dellatóm'nix
¢trazione comunnle che le tratterrà toa suo pieno diritto dall'im-
porto della fornitiira m¢desima.

7. Il numero del monti e dei deposil.i per ogni lotto potrà
yariare per qualita, per quantità e dimensioni a seconda dei bi-
sogni e dietro ordinp delPUfficio tecnico comunalg.

8. Le varie forn\ture non appena ultimate verranno collau-
date, preso in consegna dalPingegnero comunale, il quale potrà a

suo esclusivo giudizio, riflutare quel materialf che non rispen-
dessero alle prescrizioni del presente capitolato.
Tali materiali dovranno essere immediatamente a cura o spese

dell'accollatario remossi del piano stradale.
9. Le visite straordinaric che Pingegnere comunale fosse co,

stretto a fare per incuria dell'accollatario saranno a fofale carico
delPaccollatario stesso.

10. I pagamenti saranno fatti in due rate uguali. La prima
quando la fornitura avrà raggiunto i 2/3 del totag previato. La
seconda a fornitura completa e dopochè l'ingegriere cómunale
avrà redatto il relativo certificäto di collaudo.

11. K ciascun aËcollatorio, príma di inconiÎnciari IÑ fŠr iltura,
ra «•nnegunta la nota del materiale residuo della fornitura

passata il cui qtiantitativo sarà defhicato nella miadrAzione 'e ve-
rifica della forniturn totale.

12. L'accollátario del lotto n. 16 ad ogni richiesta dell'ufficio
tecnico dovra trasportare i materiali nei luoghi che gli verranno
indicati ed'in quella qtiantità che sarà dal predetto ufficio tec-
nico ritenuta necessaria.

13. Ogni danno od amninnco che potesse anche per* forza
maggiore avvenire avanti la presa in consegna da parlo del Co-
mune, sarà ad esclusivo carico delPàccollatario.

14. A garanzia delPesatin esecuzione degli obblighi cho:si as-
sumono i rispettivi aggiudicatari devranno depositare 11 10 Ol0
dell'importo del lotto come cauzione prescritta alla Cassa, co-
mu.nale. •

Talo cauzione sarà restituita dopo l'ultimo certificato di con-
segna, osservato le norme di legge.

15. Tutte Ic spesoin'erenti al piesénte appalto, nessuha esclusa,
sono a carico dei rispettigi aggiudicatari.

16. Ciascun accollatarfo dovrà munirsi di una copia autentica
dclla perizia e contratto, a tutte sue spese.

17. Potranno essere escluse dall'appallo quelle Ditte o per-
sone che ad esclusivo ed insindababile giudizio dell'Amministra-
zlone comunale non ne siano ritiinutol idonse.

Distinzione dei Jotti

Lotto 1.
Ghiaia a deposito in pittzza dci Macelli, tnc. 200.
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Ghiaia a mucchi in via del Castello, mc. 60.
Totale tac. 260.

Lotto 2.
Ghiaia a deposito elle casp popolati; tue. 150.
Ghiaia a deposi o alla Villa Lenzoni, me. 60.
Ghinta a mucchi sino al ponte alle Forche, me. 70.
bhísia a macchi sul violo Margherita, me. 30.

Totale me. 300.

Lotto 3.
Cecino o ghiaia portati sul posto, Inc. 130.

Lotto 4.
Ghia3a in via del Piano di sotto, me. 100.
Sasso spezzato in via Fiorentina, dalla piazza del Mactlli al

¡ionte del Tordino, me. 150.
Totele me. 250.

Lotto 5.
Ghiaia in via nuova di Sciano, me. 160.
Ghiala in via dell'Avane, dalla provinciale al pente Avane,

me 7ß.

.
Ghiata ia via vecchia di Sciano me, 119.

Totale mc. 280.

Lotto #.
Ghiaia in via del Bagnano sino alla Cupola di saa Domenico o

Semiponti, mc. 100.
Lotto 7.

Ghiaia în via di San Domenico della Cupola alla Villa di Patri-

gaan&(Galli), me 100.

Lo tto 8.
Ghiaia in via di S. Do.nenico dalla villa di Patr gnone al

ponte Avone, me. 140.
Lotto 9;

Ghivia in via di S. M. Novella, me. 80.
Ghiaia in via di Tavolese da Marcialla al ponte del rio e via

di Pogni, me. 170.
Totale me. 250.

Lotto 10,

Ghiaia in via Fiorentina dal çrocicchio (via S. M. Novella a
Lucardo e via di Citerna), me. 80.

Ghiaia in via di Sticciano fino alla villa Medici, mc. 50.
Totale mc. 130.

Lotto 11.

Ghiaia in via di Tavolese dalla via Fioren'ina al ponte del Rio
mc. 100.

Ghiaia in via Fiorentina dal ponte del Tordino alla Cappella
del Tugiano. me. 100.

Totale me. 200.

Lotto 12.

Ghlaia in via Fiorentina dal Tugiano al Croc cchio e vic ind

terne del Flano, mc. 180.
Ghiaia in v:a di Lina e Pieve S. Lazzaro, me. 3õ.

Totale me. 215.

Lotto 13.

Ghisia in via S. Martino fino alla villa Seghi - Bacio, mc. 60.
Lotto 11.

Ghidi in y a San Martino della Villa Seghi al Piangrande col

comune di Montespertoli, via di Casale e Tresanti, mc. 170.
Lotto 15.

Ghinia in via.di Rasola sino al Plangrande, me. 150.
Lotto 16.

cr riporto ghiaia da depositi alic vic intcInc del paese,

Ceftaldo, 24 marzo 19'23.

Il commissario prefellizio
G. I.uchini.

Il segretario capo
: Vv. O. Checchi.

1201T- A pagaireato

S. P. Q· ¯B·

Comune di Benevento

AVVISO D'ASTA
essmasemme

Lavori di fo2natura e lastricatura del rione Trescene

Nel giorno 30 del corrente mese di aprile, alle ore 12, in que-
sto palazzo di città, avrà luogo l'appalto dei lavori relativi alla
Tognathya.e instricatura del rione Trescene da eseguirsi in con-
'formità delir gâtto comp=lato dal sig. ing. Greco Eugenio in
data 20 agosto 1921, debitamente approvato.
L'importo complessivo delle opero a base d'asta e di lire

589,958,41.
L°asta avrà luogo col metot'o delPestinzione delle candele, a

norma delPart 89 del vigente r¢golamento edi contabiiità gone-
rale dello Stato.
Le offerte dovranno essere formulate in ragione di un tanto

per cento di ribasso non inferiore ad una lira per ogni cento
sull'importo totale dell'appalto applicabile a tutte le opere pre-
viste ed impreviste.
Gli atti contenenti le condizioni dell'appalto e che dovranno

for parte del contratte, sono depositati presso la segreteria del
Comune e sono visibili a chiunque, nelle consuete ore di uf-
ficlo.
Il termine per Fespletamento del lavori è di giorni 300 conse-

cutivi dalla data del verbale di consegna.
L'importo dei lavori verrù pagato a misura del loro avanza-

mento a rate, ciascuna di L. 50.(.00 con mutuo della Cassa depo-
siti e prestiti.
I concorrenti alPasta per esservi ammessi dovranno far perve-

nire all'ufficio comunale, prima della gara 'l seguenti jpen-
menti:

a) un certificato rilasciato da non oltre sei mesi dal sin.
daco del luogo di domicilio del concorrente, col quale venga at-
testato che questi è di buona moralità e che non è stato mai in
litigio con pubbliche Amministrazioni in materia diappalto;

b) un certificato di un ingegnere capo d'ufficio tecnico go-
Vernativo, provinciale o comunale in attivitá di servizio, debita-
mente vistato dalla prefettura e rilasciato da non oltre sei mesi,
per comprovare che il concorrente ha la capacità r.ecessaria ad

eseguire lavori di architittura civile e specialmente quellidifo-
gnatura e lastricatura cittadina, con l'indicazione del lavori da
lui compiuti e della importanza di essi;

c) la holletta ecjnprovante l'eseguito deposite di L. 30.000
nella Cassa comunale a guarentigle dell'asta, ovvero depositare
tale somma nelle mani del presidente della gara.

d) una dichiarazione con cui il concor ente attesti di cono-
pcere perfettamente le condizioni locali e tutte le circostanze in
cui dovranno essere eseguiti i lavori da appaltarsi.
Non sono ammessi a concorrere le persone che nell'esecuzione
di altro opere siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede
verso pubbliche Amministrazioni o verso privati.
La somma depositata sarà restituila ai concorrenti dopo termi-

nati gli incanti. meno quella del deliberatario, la quale i•imarrà
presso PKmministrazione comunale fino a che non si sarå stipu-
lato il contratto di appalto e non si sxcá prestata la cauzione
definitiva.

IRÃuziol difiliitiva è stabilita iii L. 80.000 da prestarsi all'atto
della stipulazione del contratta, e da depositarsi sulla Cassa de-
positie prestif.
L'aggiudicatario dovrù presentarsi, per la stipula del contratto,

nel termine di giorni cinque dalla comunicazione dell'approva-
zione del verbale di aggiudicazione.
In caso contrario sarà incamerata a favore del Comune la cau-

zione provvisoria prestata.
E' vietato altimprenditore di cedere o di subappaltare in tutto

o in parte 1 opera assunta, come pure ò v:elata qualunque ces-
sione di credilo o procura.
Tutte le spese inerenti all'appalto, sono a carico dell'aggiudi
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calari.9, glasta capitolato speciale di appallo, che forma parte s!'are a tutte le condizioni di cui all'art.2 del capitolato generale;
integrale dei contratto. tale certificato y oyra essere gi da'a anthriore non meno di sei

Belle'vento, 3 aprile 1923. mesidiquelladell'asta'edovrà sýecificare che laspirante ha ese-

11 B. commissario guito pereconterproprio Javori edilízi per somma-non minoredi
Clino Ricci. L. 50.000

Il segretario
0. Tinti.

12910 - A pagamento.

Comune di Tortorici
AVVISO D'ASTA

per l'affitto del fondo Solazzo

SI RENDE NOTO

che, il giorno 30 aþrile corrente, alle ore 10, nella casa comu-

Gli obblighi e i dir t i del deliberatario sono indiegti nel capi-
to'ate d'oneri esistenti nella segretor a comunal .

Ficarazz , 2 aprile 1923.
Visto Il sindaco

G. Speciale.
Ú segretaria comunale

12966 - A pagament .

E. Scheymi.

Com1ùfe d.i Ascolf Satriano
nale, avanti il s'gnor sindaco, o a chi per lui, avrà luogo il so- -+m

condo incanto, a candela vergine, per l'affltto del fondo Solazzo,
PflOVINC FOGGIA

giusta il capitolato d'oueri stabilito con atto consiliare 10 settom- Afriso d'aila a termini abbreviati
bre 1922, e col diritti ed obblighi nascenti dal regolamento por il per l appalto del servis o di nettezza pubblica
godimento in natura dei beni comunali stab lito con atti consi-
11ari 81 marzo 1903 e 10 settembre 1932, superiormente appro-
Vati, e che sono visibili a chiunque in segreteria tutti i g orni e
nelle oro d'uffleio.
Condizioni:
Baso d'asta L. 20.000.
DepOsito provvisorio L. 3000, più L. 1000 per fondo spese che

sono tutte a carico dell'aggiudicatario.
In questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione prov

visoria, anche se vi sarà l'oflería di un solo concorrente;
Durata dell'affitto anni 4, cursuri dal 1° gennaio 1923, dei quali

peró due di fermo e due di rispetto a solo beneficio del Comune,
nel senso, cloè, ctie quësto, entre 11 primo.semestre de11924, puð
denunziare l' contratto di locazione per la caducità di esso per
i due anni successivi.
Il pagamento delfannuo estaglio dovrà eseguirsi nella tesore-

ria oomunale a bimestri posticipati.
AlÏa stipula del contratto l'affittuario dovrà versare un trimed

stre dell'annuo estaglio, che rimane a titolo di cauzione definitiva
sino al termine della locazione, e presentare anche un fidejussore
solidale.
I fatali per le offerte in grado di ventesfino scadranno alle ore

13 del 15 maggio p. V.
Tortorici, 7 aprile 1923.

In esecuzione della dellberatione consigliare 9 dicembre 1922,
modificata con altra 24 febbraio e. a. superiormente v:stata il 27
marzo p. p. con 11 n. 4936, lify galle ore 10 antimeridiane del

giorno 25 aýrfie‡¾, få tiria inlWdi questo Palazzo mtmicipale,
avanti il sindaco o chi per esso, avrà luogo sotto la osservanza

di tutte le noune conténute nel4egolkuento sulta'contabilitå ge-
nerale dello «Stato 4 maggio 1885, n. 3074 sorle 3, il ¡irimo esperi-
mento d'asta a termini abbrevialiW con il sistema della estin-
zione di candfla ker,iine p PNjspalto del serrizio di netteur.a
pubblica.
L'appalto in parola avrà 14 durata di anni ciaque decorribili

dal giorno in cui l'ImpresnavrA assunto il servizio e sinonyfutto
il 31 dicembre 1927.
L'asta Terrà aperta sulla base dell'annuo canone di L. 105.000 e

raggiudicazione, soggetta 64 offerte:di ribasso del ventesimo, se-
guirá in favore del migliore offerente.
Per essere ammesso alle gare elascun concorrento dovrà esi-

bire la quietani.a di questo tesoriere comunale per 11 deposito di
L. 6003 a litolo, di caupone provvisorla e di fondo presuntivo per
le speso contrattuidi
La cauzione definitiva nella somma di L.9000 dovrà esserever-

sata presso la Cassa DD. e PP. nel termine di giorni 10 dall'ap-
provazione degli atti di asta
Tutti gli atti ineronti all'appaÏto sono visibill presso questa se-

Il segretario comunale greteria comunale, nello ore di'àfficio.
Gius. Toppolo. Ascoli Safriáño, 6 äpr lá 1923.

Visto : il sindaco Il segretar:o comuçule
Joppolo. G. D'Assisti

12918 - A pagamento. Visio : il sindaco

Comune di -Ficarazzi " **T"°"
12967 - A pegamento.

AVVISO D'ASTA

si fa noto COlVIT.Tl\TE DI PERNE
che il 28 aprile 1923, alle ore 9, si procederà nel Municipio dt AVVISO Di APPALTO
nanzi il sindaco, per schede segrete, all'appalto ad unico-incanto

a termini abbreviati ad unico incanto per la costruzione del
pier la costrazione di quattro sule scolast:cas, dalsorgere a primo serbatoio dell'actgua potabi
piano sullo attuali a pian terreno esistenti all'ala destra dell'edi-
fleto scolastico, giusta il capitolato d'onerl el tariffe opprovati SI RENDE NOTO

dalle autorità superiori e tutorie. che, alle oc 10 a. m. del giorno 25 aprile 1923. nell'afficio comu-

Cammontare complessivo delle opere sulla cul base Terra nale della C:ttà di Penne, innanzi al R. Commissario per la stra-

sporta l'asta er di L. 185607,61giusta il relativo' computo metrico ordinaria temporanea a noinistrazione, si procederà all'incanto

e chi intende concorrervi dovrà depositaro una cauzione provvi-'per l'appalto e delibe ametito definitivo dei lavori e delle prov-

voria nella cassa della tesoreria co nunale di L. 10.000. in valori viste occorrenti per cost-uzione del serbatoio dell'acqua potabile
e la cauzione definitiva dovrà uguagliaro il docimo della somma per l'importo di L. 216348,07 siccome risulta dalla stiroa del la-

por cui procode l'appalto, d. purata del ribasso definitivo otte- vori e delle forn ture del progetto dell'ing. Michele Minutillo in
auto all'asta, oltre al deposito nelle mani del segretario comunale data 10 genna o 1915, con l'ultitno aggiornamento in data 8 mag-
di L.4000 per le spese dell'asta e del contratto. gio 1927.

Le oflerte in diminuzione dolla base d'asta dovranno preselt• L'asta avrà luogo in confòrmith del re,'o'amento di contabilità

tarsi in segretor ia in busta chiusa. generale dello Stato in date 4 maggio 188ã, n. 3374, e segnata-
Per essere ammeg,i all'asin i concorrenti dovranno esibire al mente al terin'ni dell'art. 8 lett. A, e cioé mediante offerte se-

prefetto, per riportare il certifiçato d'idoneità, oltre che a soddi- grete stese su carta da hollo idA L. 2,10 da presentarsi all'asta o
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fia fansi porveniva irt gic]o sigülato at presidente dell'asta a

aneito*pósta, -divero consegnandolo personalmente o faccadolo
'äoni¡egagre a tutto il giorga che precede quello dell asta.
.1Leiolferte·ëhe-si spediacono per mezzo dèlla posta debbono
avoro Pindirizzo: > II. Commissario Penne >, e portare sulla busta
slaiscrittni•a: «OIIei'ta perrasta .

,Le offerte dovranno contenere Pindicazione di un tanto per
cento di ribasso, oltrechè in cifre anche in tutto lettere, sotto
pena di nullità.
• L'asta sarà definitiva e si procederà all'aggiudicazione quando
anchervirsia un-solo concorrente.
L'appaltätore rosta vincolato all'osservanza del capitolato spe-

ciale d'appalto redatto dall'Ing. niichele blinutillo in data 8 mag-Nio~1922, mínónò di tutte le rimanenti prescrizioni del capitolato
generale a sfampa del 189õ;sulle opere per conto dello Statomo-
diflcato con i decreti Almisforiali 8 novembre 1900, 9 giugno 1910
e 4 paggio 1921 e che non siano in contradizione col primo.
Il progetto completo o i disegni sono visibili presso l'ufficio

comunale di Penne dalle ore 10 allo ore 12 di ciascun giorno nonfestivo.

fertitivadressere congiuti nel termine Essata di giorni 180snatu-
rali consecutivi.
L'aggiudicatario rimane obbligato, col sempl:cc verbale di ag-

giudicazione, ed il contratta stipulati, sono soggetti alla condi-
zione sospensiva della loro approvazione da parle dell'autorità
prefettizia.
L'Amministrazione comunale, per fat fronte ai pagamenti del-

Popera, ha pronta la somma di L.125.000. Per il rimanente, in3ire
90.348,07, vi provvederà con un mutuo da contrarre con la Cassa

depositi e prestiti a termini del R. decreto 28 novembre 1919, nu-
mero 2405, le cui pratiche relat Ye sono g:A avvisate.
L'imprenditore non potrà afincciare pretesa alcuna o rivalsa per

ogni eventuale ritardo, da non attribuirsi all Amministrazione co-
munale, per 11 dishrigo delle pratiche per la contrattazione di

questo mutuo.
Le spese tutte inerenti all'appilto, di bollo, di contratto,dire-

gistro cd altre accessorie, sono a carico dell'aggiudicatario.
Penne, 30 marzo 1923.

Il Regio commissario
Caratti.

JPer essere sammesso all'asta clascun concorrente dovrà far per-enfre.altRaCommissario, non più tardi del 20 aprile 1923, i se-
gnenth documenti:.
.91. Certificati di moral:ta e di penalità netti, rilasolati dalle
autorttå 'competenti-e di data non anteriore ai 3 mesi a quellafissataiper l'asta.
- 2. Cert'ficato d'idoneità rilasciato dal prefetto e sotto prefettodelfluogo ore il concorrente ha eseguito per conto propr2o o di-
retto per conto altrui, lavori pubblici o privati analo3hi a quell)daisppaltarsituel tinale si assicuri di avere egli dato prova di
perizia ed) sufficiente pratica nell'eseguimento e nc11a direzionãdi-detti lavor1.
..3.f lJna dichiarazione nella quale il concorrente attesti di eseershrocato sui luoghi .dove debhono eseguirst i lavori, di avere

preso-conoscenza delle,condizioni locali o del sottosuolo, nonchècdi tutto:lc circostanze generali o particolari che possono averoJuiluitor nella determhinziono dei prezzi c delle condizioni con-
'trattuali, e che possono influira nell'esecuziono, e di aver giudi-cato che i prezzi medesimi sono tutti remuneratori e tali da con-sentire îldribakso d'asta che sash per offrire i

4. Bolletta di tesorcria dimostrante 11 versamento nella Cassa
comunale della sommp di I . 3000, in numerario od in bigliettodiiBanca od*in cartelle del debitolpubblico al portatore da valu-tarsi al corso di Borsa della giornata come cpužione provvisoria
come garentigia dell'asta.

12968 - A pagamento.

Orfanotrofio femminile S. Lorenzo -df 'Grosseto
AVVISO D'ASTA

di primo incanto per la vendita dlun fabbricato posto in Grosseto
via Montebello. n. 3

In seguito a delibenziàno del Consiglio d'amministrazione, in

data 28 gennaio 1923, debitainctite approvata in seduta 20 marzo

1923,.11 giorno 6 uinggio 1923, alle ore 10, nello studio del nota o

Valentini dott. Raffaello, po¾to in Grospeto, via Goldoni unm 11,

avanti alla scitoser)tto, o chi per essa, e coil'assistenzaþôlRegio
notaio suddetto, si procederà, col réezzo dei pülibilet inoññii lla

vendita dello stabile qui sotto descritto, posto ut Gróssefo #ia

Montebello n. 3, diviso in quattro lotti e con le norme èhe ses

guono.
Descrizione del lotto

a Lötto 1.

Negozio e due magazzint, uno studio situati al piano terreno.
Prezzo base d'asta L. 21.800.

. Lotto 2.
L'intero primo piano (composto di 7 veni) compreso In ter-

razza.

Prezzo base d'asta L. 2(1300.
.

Tali somme saranno restituite, dopo terminati gl'incanti, ad ec- *Lotto 3.
cezione di quella spettante al deliberatario, che rimarrà presso L'intero secondo pleno (coluposto di 6 Tani) compreso la cortel'Aniministrazione fino.a che non slasi stipulato 11 contratto di ed il lavatoio, nonchè la cantina.
appalto e prestata dal deliberatario la cauzione definitiva. Prezzo base d'asta L. 18.700.

5. Tutti quei certißcati con firma legalmente antenticata ri- Lotto 4.
lasciati sia da Enti aupaltanti sin dai relativi direttori tecnici L'intero terzo piano (contposto di 6 Tani) coalp:esa la loggia
attestantiin huorta riuscita dei lavo,i eseguiti dalfaspirante.

'

coperta e l'intero sottotetto.
Il'Regio commissario, dopo avere, a termine dell art. 3 del ci- , Prozzo base d'asta L. 23A00.

tato capitolato generale, esaminati i prestati documenti, deter.. Le gare d'asta ayranno lungo col metodo della candèla vergine
ininerà,tcon giudizio inappellabile, quali gli aspiranti possono e i apriranno sul prezzo indicato per ciascun Idtto,
essere ritenuti idonei, riservandosi la pienn ed insindacabile li- Nessuno sarà ammesso alPincento sc, prima 'non' avrà dgposi-bertå di escludere dall'asta qualunque del concorrenti senza talo pre so il notaio anzidetto, a garanzia delPaggíndicaiione' e
che ¶cscluso. possa reclamare indennità di sorta o pretender'e come fondo di spese relativ'e alle aste, centràtto, ti sdriilÃrie,yol-
che gli sianoirese notode ragioni del þrovvedimento. tura e diritti di periz a e notarili, la somma di L 50000
IE.cgirg'ono definitive sarà equivalente al cinque per cento del- Le offerte in aumento nori potranno essere inferiofi n L. 250

Fimporto del lavori, depurato del ribasso d'. sta, la quale non 14 prima ed a L. 100 le successive.
Sarà;altrimenti accettata che in numerario, o in biglietti diBanca, L'aggiudicazione avrà luogo se si verificheranno ahneno due
o in°cedole del debito pubblico dello Stato al corso del giorno offerte e sarà dichiarata a favore del maggiore Offer te, Àlvo
e deposilata presso la Cassa depositi ep estiti.

,
l'aumento del ventesimo, sul qltale pol vetrA apei·to;uä nuovo e

I!aggiudicatario- dovrà, nel termine di.giorni sette successivi a definitivo incanto.
quello dóll'incanto, presentarsi alla stipula del contratto. '

La vendita si fa a norma dei possessi, coi diriiti, ragioni e
Noipresentandosi entro il termine stabilito. sarA in facoltádsel servitù esistenti, nello stato e confini altmali. -

R. comm'ssarloal'incamerare la cauzione provvisoria e procedere I <leliberatari andranno in possesso dii lotti rispettivadente
ad Á;mlovo neanto, a spese e danni dell'aggiudicatario. |loro aggiudicati, non appena la vendita sarà divendia SilÊilÌÑa,

lavotiqIovranno iniziarsi subito dopo la regolaro consegna'dal quale giorno fyanno loro i redditi e saranno a loro c"aricg
i Ea:A (gtta apperla approvato 11 çontratto gely agteritA pre- i posi e le woone U van= nedre.
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§räino a carico del colopratoá le speÀe ine ati alfimplanto
det contatort separati per l'acqua potalille in einacna loito.

.

I compratori, entro 5 giorni dall:av¾soudgl'Ufficio ,col guale
terrà på tecipato loro che la vendita é reaa dellnitiva lovranno
prestarsi alla stipulaz one delPatto nótarile di ctimpra-Tondita o
votsare il prezzo.
Gli aggiudicatari perderanno il deposito se non ottempereranno

a3utte le oub1 gazioni derivanti dai acguiti deliberamenti.
uttele spese saranno a carico dei deliber tari.
Il deposito sara restituito subito dopo Pasta a coloro che non

saranno ri nasti a iudicatari.88
In tutto ciò che non è regolato dalle suddette condizioni, si

osserveranno le norme di legge al riguardo vigenti ed in specie
quelle dettate dal regolamento 6 maggio 1885, n. 3074:
Con altro avviso sarà reso noto il termine utile per presentare

offerte in aumento (fatali) al prezza di aggiudicazione non infe-
riore al ventesimo.

Grosseto, 11 aprile 1923.
La presidente

Palmira Lenzi ved. Ponticelli.
12969 - A pagamento.

Opera pia " Infanzia abbandonata di Ilodica ,,

.A vv is o

Aggiudicazione provvisoria

Si fa noto che il sig. presidente del Pio Ente < Infanaia. abban-
donata di Modica », nel giorno 30 del prossimo mese di aprile,
alle ore dieci antimeridiane, nell'archivio del notaro sig. Giuseppe
Arancio, sito in Modica, alla strada Corso Regina Margherita n.74,
assistto dal segreta-io-contabile e con l'intervento del tesoriere,
procederà alla pubblica asta per la vendita dell'intero fabbricato
del palazzo di San Nicolò, esclusi in detta Ýendita i Vani a piano
rrenopttaccati al muro della chiesa, al quale fabbricato si ò

dato il valore di L. 321.047,17. '

L'intero fabbricato è stato diviso in cinque lotti.
Il primo lotto, che si svolge a mezzogiorno, avente una erten-

sione di suolo di metri quadrati 254,31, ò stato valutatd per la
somma di L. 45.288,12.
ILaecondo lotto, che ha una estensione di, suolo di metri qua-
r l'ŠÊ,07, ha un valore di L. 73.424,65 e prospetta sulle strade
ata Teresa e Corso Regina Elena.
Il leiz lotto, con una estensione di suolo di-mq. 435,67 e del

rezzoji L. 90.654,65, si svolge sulla strada Corso Regina Elena.
Il quarto lotlo, con un suolo di mq. 179,99,.e del valoro di lire

84.890.38, prospetta pure nel Corso Regina Elena.
Ilininto lotto, della estensione di inq. 09,82, prospettante nel

piano San Nicoló, ò del valore di L. 76.789,37.
Gli aggiudicatari dei singoli lotti nyranno il possesso civile e

ateriale di essi, in seguito all'approvazione do2li atti relativi al
ißcéeso AeÏla pubblica asta.

I p'ààadento per ogni lotto sarà fatto nello intero, al compi-
ento degli atti definitivi.
L'astarsi farà col sistema della enndela vergine e sarà aggiudi-

cáiä,¡in inea provvisoria, al migliore offerente,
otti lotti saranno messi all'asta l'uno dopo Paltro secondo sarà

ispqsgoAa chi presiede l'asta.
A()gni ojferta di numento non sarà inferiore di L. 50.

Ogni aspiránte dovrà depos'tare nelle mani del tesoriere del-

TOpera, la somma equivalente 41 dieci per cento del prezzo di

cÏascun lotto per tutte le spese dell'asta e relativo atto di sotto-

Juissione, e del cinque per cento per garanzia dell'offerta.
Interessante.

1. Ai sensi del deliberato e del capitolato d'oneyi 4 giugno
1922, approvati dalla Giunta provinciale amministrat4va addi 10

marzo 1923, e del precedente deliberato 29 luglio 1920, approvate
alla Commissique protinciale di benefloenza addi 26 novembre

1Ò20 presentandosi T.offerta per l'acquisto in unico lotto dell'in-

foro fabbhicaí ,
rien avrà luogo l'aggiudicazione in lotti, potendo

yAmministrazione cederlo a trattativa privata in base al prtEEO

gi perizia, a colui il quale presouterà detta offertge

Qttekto offerente farà i superiorL depositt nellamisura sopradt-
scritjar

"

c

2."Pr dedä di liatto cónförmemente è, engelta hei sopremen,
zionati titoli, che la vendita a lotti, avrà effetto giuridico e le-

gale, quanûo sararino ágg(ùdioatt, aÍmeno $ dei 5 lotti soprade-
scritti, diversÀnierito Ï'asta sarà nulla o come non fa'ta o gli age
giudicatari'ridrenderanno I-depositi all'uopo fatti.
Il capitolato d'onori,, o tutti gli atti chbhanno attinctiza alle

vendita suddetga, sono-ostensih li nell'ul'fic o di segreteria dek

l'Aryptinistrazipne..sigognol palazzo San Nicolo, nelle ore antime-

ridiane dei gio-ni lunedì, martedt, mercoledl, venerdi e sabato.
Modica, 31 niarzo 1923.

Il segretario
Polava.

Visto : Il presidente.
12970 - Aspaggiinento.

Municipio di Taranto
Avviso d'asta in 2* incanto

Essendo andato deserto 11 primo incanto per Pappalto dei "la-
vori di fognatura del Borgo orientale (Città nuova) di cui alPav-
viso di asta 19 marzo u. s.

SI RENDE NOTO
che alle ore 11.del giorno 30 aprile c. m. avrà Igogo un secondò

e perimento di asta per Pappalto dei lavori innanzi detti alle me-
desime condizioni indicate' nel precedente avviso del 19 scorso

mese.

Si prodederà alPaggiudicazione anche se vi sarà un solo cono

corrente.
I fatali per il ribasso del ventesimo acadranno alle ore 11 ilel

17 maggio p. V.
Taranto, 10 aprile 1923.

Il segretario delegato ai contratti
Roberto RutTo.

12986 - A pagamento.

Ministero delle Finanze

DIREZIONE GENERALE DEl MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Caltanissetta

AVVISO,DI CONCORSO
per il conferimento della riveydiin di generi di monopolio n. 3

in Vallelunga

È aperto il concorso per Ü oonfet•1mento della suindienta. ri-

vendita a trorma delPart. 2 del Regio ddoreto 16 dicembre 1922,
n. 1650.
La rivenditad assegnata alla càtego1•in prima ed al el concorso

possono partecipare:
1*-i militari mvalidi ammessi al godimento della pensione

privilegiata di guerra;
2* i militari di truppa della R.<guardia di finanza, del R. eser-

cito o della R.pnarina,tgli impiegati civili dello Stato, collocati a
riposo per cause monidipendenti da fatto di guerra ed ammessi

41 goglimento della.ponsionó non superioro allotL. 1500.
La Romanda di ammissione al concorso va compilata in carta

semplice e deve essere liresentata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tossa ßi bollo,.a questa Intendenza nel termine
pe entorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove ò insérito.il presente avviso.
Il conferimento ò a vitamma sarà revocato quando venga a man-

care una dello condizioni personali od economiche richieste per
l'ammissione al concorso.
Il reddito della rivendita nelPanno 1921-922 fu di L. 1741,01 Esso

è eñonto da canone finchè non avrà superato lo 12. 3000. Sull'oes
codefixa pltro le L. 8300 11 titolaroidovrà pagaro allo Stato un on-
nonó ananale da liquidarsi in base alle disposizioni dell'art. 17
del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1050.
Contro la decisione ilolla. Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concorsod alamesso licopso il Ministero delle Et-
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nause in earta da bollo da L. 2,40 entro îl termino di 30 g.orm a
, .

Documenti a corrado della dotaanda
doeorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.
L'eriginale ricorso dovrà ossero presentato entro 11 suindicato

termino alla Intendenza di Finanza predetta e contenero la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua valta, ha facoltà di prese stare le proprie con-

trodeduzioni in carta da bollo da L 2,40 entro 11 termine di
giorni venti dalla data di notifica del ricorso.

1* d.eerete dölla liquidazione della pensione :
2 certificato del casellario giudiziale ,

3* certiflónto di hiesistenza delle incompatibilftå previste dagli
articoli 117 e 118 del regolamento 1*'agosto.1908, n. 399;

4* cerlificato sullo stato economic'o e di famiglia del concor-
rente e comprovante che egli à dömiciliato e residenteneLa Pro-

Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta uffi- vincia da almeno un anno campiuto alla datadipubblicazione del
ciale del Regno e nel Fõglio annunzi legali della Provincia sa- presente avviso.
ranno a carico del concessionario• Caltanissetta, 9 aprile 1923.

Documenti a corredo della domanda L'intendente
12919 - A. credito

1• decreto di I:quidazione della pensione ;

2* certificato del casellario giudiziale;
3· certificato di inesistenza delle incompatibilità previste

ingli articoll 117 e 118 dci regolamento l'agosto 1901, n.399.
P cortificato sullo stato economico e di famiglia del con-

corrente e comprovante che egli ò domiciliato e residento nella
Provincia da almeno na anno compiuto alla data di pubblica-
zione del presento avviso.

Caltanissetta, 3 aprile 1923.
L'intendente.

12010 - k credito.

Ministero delle Finanze

DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI 1NDUSTRIALI

latendenza di finanza la Caltanissetta

AVVISO DI CONCORSO

per 11 conferimento delle rivendite di generi di monopolio n. 10
in Castrogiovanni

If al.orto-il concorso per 11 conferimento delle suindicate ri-
Vendite "a norma dell'art. 2 del R.cglo decreto 1ß dicembre 1922
num. 1850
Le r,ivendite sono assognata alla categoria prima, ed al concorso

possono partecipare·
1° i militarï invalidi ammessi al godimento della pensione pri

vilegiata di guerra:
2°- i militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-

eito e della R. marina, gli impiegati civili delle Stato, collocati a
rijiosö per cauie non dipendenti da fatto di guerra ed ammessi
al godimento della pensione non superiore allo L. 1500
La domanda di ammissione al concorso va compilata in carta

semplico e deve essere presentata con i seguenti documenti, an-
che se esenti di tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
pyronforio.di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
Provincia oTo è inserito il presente avviso.
Il copfëilmento a vità, ma sarà revocato quando venga a

mancare una delle condizioni personali ed economiche richieste
per l'ainmissione al concorso,
11 reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 2005.12.

Esso ô esente da canone finchò non avrà superato Ic L. 3000
Sull'eccedenza oltre le L. 3E0) il titolare dovrà pagare allo Stato
un canone annuale da liquidarsi in beso alle disposizioni del-
l'art. 17 del R. decreto,1ti dicembre 1922, n. 1650.
Confro la decisione della Commissione provinciale delegata a

giudicare sub. concorso, è ammesso ricordo al .Min stero delle
finanze in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni 3
a-decorrera dalla data di notiflcazione de la decisione stessa.
L originale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato

termido ally Intendgnza di finanza pre¢etta e contenere, la prova
che essö venne nötificate al concorrente prescelto.
Oncsto, a sua volta, ha facoltà di presentere le proprie confro-

deduziniti in carta da ballo da L. 2,40 entro il termino di giorni
fanti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Garretta nfliciale

del Reýao'e nel I¾¿lio annunzi legali della Provincia saranno a

carico'del concessionarie.

R. Prefettura della provincia di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

Nel giorno 8 maggio 1923, alle ore 11,. si procederA in questa
prefettura, innanzi all'ill.mo signor prefetto o chi per lui, all'
appalto per l'affitto delle erbe che vegetano lungo gli argini dei

canal:, tutti di bonifica, e lim tatamente a queHe superficie di
pertinenza dell'Amministrazione, compresi nella contrada in
sinistridel Volturno tra al fiume stesso ed il lago in Patria
a) Rivo S. Tommaro - Dall'origine allo sbocco dei Regi

Legni.
b) Canale Aprano - Dall' origine allo sbocco nei Regi

Lagni.
c) Canale Ctclovillano - Tutto il suo corso fino allo sbocco

nell'Aprano.
d) Canale Coppola - Tutto il suo corso fino allo sbocco

nell'Aprano *

e) Canale Carità - Tutto il suo torso fino allo sbocco nel-
l'Aprano.

f) Canale Cardito - Tutto il suo corso fino allo abocce nel
Regi Lagni.

9) Controfosso destro del Cardito - Dalla strada Vito Ar-
none 'alla saracinesca presso Pargine Piana.

h) Canale Selvalunga - Thtlo il corsö fino allo sboccty nel
Cardito.

i) Canale Minervino - Tutto il suo corso fino allo sbocco
nel Càrdito.

l) Canale lungo la strada di Castelvorturno - Dal .Qtia-
drivio Vico-Arnone allo sbocco nel Canale Boccone.

m) Canale Fossapiena - Dal Pai·co Generale allo sbccco nel
Volturno.

n) Banale Boccone - Tutto il suo corso.

o) Canale Ripicella - Tutto il suo corso.
p) Canale Vecchio - Dallo sbocco del Canale Piscina al-

Pincontro del canale circondarlale della la zona della campagna
Vicana.

q) Canale Piscina - Tutto il suo corso.

r) Canale Maria Vergine - Dal fosso della strada Vico di
Pantano - Dune all'incontro col fosso circondariale della la Zona
della Compagna Vicana.

s) Controfosso destro del Canale Maria Vergine - Dalla lo-
colità < Olmetello > fino allo incontro col fosso circondariale della
la Zona della Campagna Vicana.

t) Canale Gallinelle e conseguente S. Angelo - Dalla Ma-
donna di Cesapesenua al detto canale circondariale.

u) Cavone Amore - Dall'origine a m. 300 a valle del ponte
sulla comunale Vico Pantano-Madonna Pantano.

v) Argine del diversivo principale di colmata.
L'affitto si intende fatto a corpo senza assegnazione di esten-

sione. Col solo fatto di presentarsi alla gara il concorrente, di-
chiara implicitamente, di conoscere la località e tutte la ofrco-
stanze che hanno contribuito a determinare lo condizioni di à•
fitto, riconoscendole di su piena convenienza
I.'affitto avrà la durata di anni quattro dal 1° luglio 1923 e più

precisamente dal giorno della consegna a tutto il 30 giugno 1tÈ7,
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Il canone annuo in base al quale sarà aperta la gara ð stabilito
in annue L. 12.000 che l'affittuario verserà non ollre il 20 luglio
di ciascun anno presso la R. Tesoreria prov. di Caserta
L'affittuario dovrå consegnare a prova dell'avvenuto pagamento

la quietanza di tesoreria o il relativo modello 181 T.

L'asta avrà luogo ad unico incanto, giusta l'art. 87, lettera A,
del regolamento di contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885
n. 3174, e cioè mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o
da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che la presiede
per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
l'asta e nel procedimento si osserveranno le norme di cui all ar-
ticolo 90, capeversi 5° e 6° del regolamento stesse.

Le offerte di aumento dovranno essere redatte su carta da bollo
da L. 2,40 sottoscritte, ed il canone annue offerto indicato in
cifre e lettere a pena di nullità.

L'aggiudicazione sarà fatta al migliore ellerente, ed avrà luogo
ancerchè vi fosse una sola offerta.
L•aggiudicatario resta vincolato alla osservanza delle disposi-

zioni contenute nel capitolato speciale 13 dicembre 1922 redatto
dal genio civile di Caserta, capitolato del quale chiunque può
prendere visione in questa prefettura nelle re d'ufficio.
Per essere ammesso alla gara ciascun concorrente dovrå far

pervenire a questa Prefettura (Divisione I),'non più tardi del

giorno 3 maggio 1923, e non oltre le ore 12 di detto g orno, ap-
posita istanza corredata del certificato di moralità e di quello pe-
nale generale di data non anteriore a quattro mesi a quella fis-
sata per l'asta, legalizzato 11 primo, se rilasciato fuori di questa
Provincia. e della quietanza di una R. tesoreria provinciale, com-
provante il Ye samento di L. 1200. a titolo di cauzione provvisorin.
Del risultato della loro istanza i concorrenti avranno comuni-

cazione al momento dell'asta e pertanto nessuna comunicazione
scritta verrà lo o fatm.

Tavole di abete del n. 1, mq. 90.
Prezzo parziale L. 15þ0.
Importo L. 1395.

Tavole di abete del n. 2. mq. 90.
Prezzo parziale L. 11,50.
Importo L. 1035.

Tavole larice del n. 1,imq. 80.
Prezzo parziale L. 31.
Impoyto L 2720.

Tavole di larice del n. 2, mq. 80.
Prezzo parziale L. 26.
Importo L. 2080.

Tavole di noce del n. 2, mq. 50
Prezzo parziale L. 28.
Importo L. 1400.

Tavole di pioppo del n 1, mq. 90
Prezzo parziale L. 16.

Importo L 1410.
Tavole di pioppo del n. 2, mq. 150.

Prezzo parziale L. 11.
Importo L 1650.

Tavoloni di abete del n. 1, mq. 100.
Prezzo parziale L. 35.

Importo L. 3500.
Tavoloni di abete del n. 2, mq. 100.

Prezzo parziale L. 24.50

Importo L. 2460.
Tavoloni di pioppo de3 n. 1, mq. 100.

Prezzo parziale L 32.

Importo L. 3200.
Tavoloni di pioppo del n. 2, mq. 100

Prezzo parziale L. 23
Importo L. 2300.

Potranno però chiedere is prop osito notizie all'ufficio contratti
di questa Prefettura
Ag i esclusi (i quali non hanno diritto di pretendere che siano

rese note le rábioni della loro esclusione) ed a coloro i quali,
pur avendo fatte olferte, non rimarranno aggiudicatari, sarà rest!-
tutta immediatamente e senza spesa la cauzione provvisoria,
mentre quella dell'aggiudicatario resta vincola's fino a quando
non avrà costituita la cauzione definitiva fissata nella metà del-

l'annuo canone di aggiudicazione.
Nel termine che gli verrà assegnato l'aggiudicatario ò tenuto

alla stipulazione del contratto, e trascorso tale termine l'Ammi

nistrazione potrà far procedere a nuovi incanti, a spese dell'ag-
giudicatario,
Tutte le spese d asta, contratto, registraz one, processo verbale,

atto di consegna, copic, ccc. sono a car:co degli aggiudicatori il
quali, all'uopo, dovra eseguire a conto corrente della Prefettura

un congruo deposito.
Caserta, 4 aprile 1923.

Il consigliere aggiunto
delegato ai contratti

Vacca
12950 -- A credito.

Panconi di frassino, mc. 6.
Prezzo parziale L. 600.
Importo L. 3600.

Tavoloni di frassino del n. 1, mq. 100.
Prezzo parziale L. 60.
Importo L. 6000.

Tavoloni di frassino del n. 2, mq. 100.
Crezzo parziale L. 42.
Importo L. 4200.

Totale dell'ímporto L. 45.970.
Deposito per cauzione L. 4597

Termine per la consegna
Giorm 33 a decorrere dal giorno successivo a quello in- cui

sarà notific9ta al provveditore l'approvazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Dir zione sud-

detta e nel locale suindicato.
Gli as iranti all'appalto dovranno presentare le offerte scritte

su carta filigranata col bollo ordinario di L. 2,40,firmata echiusa
in piego sig listo.
Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte lettero

sotto pena di nullità dei partiti da pronunciarsi, seduta stante
dall'autorità che presiede all'asta.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DI NAPOLI

AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso dell'ar-

ticolo 87-a del regolamento di contabilità generale
Si fa noto che nel giorno 5 maggio 1923, alle ore 11, si pro-

cederà in Napoli, nel locale della Diretiene suddetta, situata in
Caste'nuovo (Maschio Angioino), avanii 11 direttore d'artiglieria, a
oubblico incanto a partiti sogreti, per l' ppalto delle seguenti
provviste.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

Lotto unico.

Panconi di abete, mc. 20.
Prezzo parziale L. 450.
Importo L. 9000.

Quando il ribasso sia indicato anche in cifre e Vi sia discre-
panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte let-
tere, l'offerta è valida per la somma espressa in lettere.
II deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante, in

questo primo ed unico incan o, e seguirà a favore dell'aspiranteche avrà offerto sull'ituporto totale della provvista un rnaggior
ribasso di un tanto per conto unico per tutta la provvista,quando
anche vi e in un solo offerente.
I depositi possono farsi presso lalCassa della Direzione ove ha

luogo Pincanto, o presso le Delegazioni del tesoro, presso le se-
zioni di tesoreria aventi sede nella città ove è pubblicato il pre-
sente avviso. Saranno validi anche i depositi che saranno stati ac-
cettati in altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositi saranno fatti in moneta metallica, od in biglietti

di Stato, o di Banche di emissione accettati nelle pubbliche Casse
come danaro, e con quei titoli del debito pubblico del Regno pd
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obbligazioni descritti in apposita note visibile pre sso tutte le Di-
rezioni d'artiglieria e dipendenti uffici staccati. Tali titoli ed ob-
bligazioni saranno ragguagliati al valore di Borsa del giorno an-
tecedente a quello in cui verrå operato Il deposito.
I concorrenti per essere am nossi all'incante devr anno presen-

taro una dichiarazione rilasciata dalla Cameradicommerciscom-

potente còmprovanto di essere produttori o commercianti del ge-
nere. >

L'Amministrazione militare si riserva però piena ed insindaca-

bile facoltå di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, no-
nostarite la prèsentazione del documento sopra indicato e senza

che l'escluso possa recl·mare indennità di sorta, nè pretendere
cite gli siena rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno, a propria diligenza e sotto la loro esclu-

siva responsabilità, assicurarsi presso la Direzione suddetta di es-
sore stati ammessi all'asta.
Gli nécorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ov-

Vero farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o
oonsegnarle personalmente o farle consegnare all'ufficio eppal-
tante anehe nei giorni che precedono quello fissato per l'asta.

Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno

presentatt o non giungeranno all'ufficio appaltante prima della

apertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti ab-
biano fatto il deposito di cui sop:a e presentato la ricevuta del

medesimo.
Le offerte potranno anche.essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora inco-
minclata l'apertura dei pieghi conte enti le offerte.
I depositi presso la cassa della Direzione ove ha luogo l' in-

canto potranno fa si dalle ore 9 alle 11 dl tutti i giorni non fe-
stivi dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel

giorno dell'incanto stesso fino a che non sia ancora suonata l'ora

stabilita per l'apertura dell'asta.
Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute del

bliche per PItalia centrale e presso la prefettura di Livorno
avanti al prefetto si addiverrà simultaneamente all'incanto per lo

Appalto del lavori occorrenti per la costruzione di un tratto di
banchina fra il moletto della Sanità e la radice del Molo di

Portolongone.
Importo presunto complessivo L. 175.000 00 soggetto a ri-

basso.
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lett. A, del Regolamento

di contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte se-

grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o
da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'Autorità
che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan-
dolo personalmente o facenriolo consegnare a tutto il giorno che
precede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

busta, ove è segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta di
cui all'avviso n 9, e debbono avere l'indirizzo : Ministero dei

Lavori Pubblici (Sezione contratti)
Le offerte dovranno contenere l' indicazione del ribasso per-

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena
di nullità

L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
quand'anche vi sia un solo offerente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale
per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori

Pubblici, approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e

modificato con decreti ministeriali8novembre1900,9 giugno 1916
e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data 9 marzo 1923.
I due capitolati e i disegni. che dovranno far parte del con•

tratto, saranno visibili presso questo Ministero e la prefettura
di Livorno nelle consuete ore d'ufficio.

I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con-
segna per dare ogni cosa compiuta in anni due consecutivi
decorrenti dalla data della consegna stessa.

depositi fatti in una sezione di tesoreria. Per essere ammesso all'incanto, dovrà ciascun concorrente far
Le ricevute non dovranno essere rinchiuse nei pieghi conte- pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno 30

acnti le offerte, ma presentate separatamente. aprile 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quale
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità. do-

senza essero risultati aggiudicatari, Terrà immediatamente rila- micilio e l'oggetto del presente appalto Alla domanda dovranno
sciata dichiarazione di svincolo, a tergo della quietanza di de- essere allegati i seguenti documenti:
posito, a) Il certificato generale del casellario del Tribunale compe-
A coloroinvece che avessero fatto il depositointesoreriasenza tente, di dets non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta

rondersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante debitamente legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914

che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde n. 1290.
,se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo. b) Un certificato d'idoneita rilasciato dal Prefetto o Sotto-

Le offerte sottoscritte da coloro ch hanno mandato di procura Prefetto del luogo ove 11 concorrente ha eseguito per conto
'non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale au- proprio o diretto per conto altrui Invori pubblici o privati di na-
tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale turn anslogs a guelli de appaltarsi. nel quale si assicuri aver

Saranno considerate nulle le offerte che non sieno firmate e egli dato prove di perizia e di soddisfacente oratica nell'esegui-
suggellate e quelle che contengono riserve e condizioni. mento o nells direzione di detfi lavori.
Le o Terte scritte su carta non con orme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
per l'applicazione delle penalità stabilite.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a

carico del deliberatario.
Napoli, 11 aprile 1923.

Il relatore ff.

Tega Abele
primo ragioniere d'artiglieria.

12951 - A credito.

Per ottenere il certificato d'idoneità il concorrente dovra est-
bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante-

riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio
attivo. di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'inge-
gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta
sorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui è

preposto 11 concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto
per conto altrui lavori marittimi per un ammontare non inferiore
a L. 50.000 in unico appalto.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione,

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a teamin!
N. 9. dell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran-

Ministero dei lavori pubblici no essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-

SEGRETARIATO GENERALE aità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione dei la·
Sezione contratti vori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che

in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo oveAuviso d'appalto ad unico incanto furono eseguiti i lavori ed accennare, altresi, se furono eseguiti
Il giorno 8 maggio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste regolarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti

di qwisto Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere pub- tra l'amministrazione e l'appaltatore.
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Qualora il funzionario che ha avuto falta survegliansa o is

immediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo,
4'attestato potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover-
nativo avente le qualità sovra indicate, il quale certifichi. per
scienza propris e sotto la sus personale responsabilità, che

dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti

informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito per conto
proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suae

connate.
Trattandosi <11 lavoit non eseguiti per conto dello Stato, e sul

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttote, ma dovtà contenere sempre le indicazioni sovan ri-

chieste ed essere confermato, sotto la proptin responsabilità. da
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pre

fetto o Sotto-Prefetto ed esibito insieme al certificato mede

Simo.
c) Una dichiaraz1one, su carta semplice, con cui 11 concor-

rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi
i lavori di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle
cave noachè di tutte le circostanze generali e particolari che
possono avere influito sulla determinazione del prezzi e delle
condizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
dell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-

plesso rimaneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per
fare, prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di no-
mento per qualsiasi causa anche di forza maggiore.

d) Le dichiarazioni di cui ai nn. 2 e 3 dell'art. 19 del capito-
Jato speciale d'appalto.
Per i lavori eseguiti o diretti all'estero possono essete presen-

tati in luogo dei documenti prescritti dalla lettern b, certificati
del R. Console competente che co itengano tutte le indicazioni
soprarichieste, con la esplicita dichiarazione che prima di rila-
sciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

guito accurate indagini ed assunte sicure informazioni presso le
autorità tecniche del luogo.
Le Societa anonime e quelle in accomandita per azioni che in-

tendano concorrere, sono tenute :

1* a presentare lo statuto, sociale e un certificato della can-
eelleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-

Tano in istato di fallimento ;

2· a designare la persona a cut intendano affidare la dire-

sione tecnica dei lavori, presentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b)
Le società Cooperative ed 1 Consorzi di cooperative che inten-

dano concorrere alla presente gara. valendosi delle agevolazioni
oro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-

ciale e dimostrare di essere in grado per la loro costituzione,
poi mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone
a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di donve-
nientemente assumere l'appalto e condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare
1. Certificatt rilasciati o confermati da funzionari gover-

mativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non infe-
riori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quall lavori siano
stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che

concorre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-
sorzio;

2. Copia autentica, cioè estratta dal notaio della deliberazione
del Consiglio d'amministruzione dalla quale risulti la designa-
zione del direttore dei lavori, del rappresentante della società e

dell'incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Sono d'spensati dal presentare tale documento i sodalizi che

abbiano già stabilito per sintuto le persone alle quali tali man-
sioni competono.

3. I certificati del direttore dei lavori di cui alle lettere

a) e b).
4. Le Cooperativc infine dovranrio produrre il certificato di

regolare iscrizione nel registro prefettizio.
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che .per

mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche,
sark riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le
operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap-
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della

presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare I- certificati d'idoneita indicati alla lettera b), purchð
nella domanda forniscano precise indicazioni della gara a cui Ven-
nero ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presentare

ID OgDÌ CASO SIR ÍÏ 00FÍÎÌÌCAÍO di moralità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità del

luogo di domicilio, sla certificato prefettizio e l'attestato di ido-
neità indicati alla lettera b) del presente avviso.
Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli

aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in-
sindacabile liberth di escludere dall'asta qualunque dei concor-
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta nð

pretendere che gli siano rose note le ragioni del provvedi-
tnento.

I documenti esibiti saranno restituiti al concorrenti ricono-
sciuti idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello fissato per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accor-

dategli dall'art, 1° della legge 12 giugno 1890, n. 6889, epperb la
spesa di francatura sarà a carico del destinatari.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta, in-

sieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avera
versato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito a titolo
di cauzione provvisoria di L. 6000 se trattasi di Ditte e Società

in'genere e di L, 1400 se siano Cooperat ye o loro Consorzi, in
numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al-
l'art. 5 del capitolato -generale.
Non saranno accettate'offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere rl-

sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svin-

colo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendersi

poi offerenti, verra solo rilasciato, dietro esibizione della po-
lizza e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi pi'endes-
sero parte, perche se ne valgano per fare a loro cura la pratica
di svincolo.
La cauzione definitiva à stabilita in una somma eguale al 23 per

cento dell'importo netto d'appalto e dovrå essere depositata nella
Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degli
articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generale, salvo
la facolta consentita dall'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito-
lato generale
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con-

tratto entro il termine che gli verra prefisso dal Ministero
Le.spese tutte inerenti all'appalto di stampa del capitòlato spe-

ciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario de-
Snitivo.
Però l•aggiudicatarlo condizionato che abbia presentato offerta

superata nell'altra sede d'incanto dovrà pagare la registrazione
del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le speso
relative.

Roma, 11 aprile 1923.
Il capo servizio ai contratti

avv. Pio Cerruti.

12972 - A eredne

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI COMO

Si not fica, ai sensi dell'art. 9 del D. L. 9 ottobre 1919, n. 2161,
che la Ditta Lucca Aristide ha richiesto, con istanza 15 marzo

1923, la concessione.di,derivare dal.torrente Perlana, in comano
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di Ossuccio, sotto alle Cascine ein Preda », moduli di acqua 0,50» Ordine del giorno:
per produzione di potenza motrice, restituendo, le acque nel tor- 1. Relazione del Consiglio 1922.
rente medesimo a montè della presa della derivazione annessa 2. Relazione dei sindaci.
aHa fornace di comento, pure in comune di Ossuccio. 3. Bilancio 1921

Como, 10 aprile 1923. 4. Rinnovazione delle cariche (sostituzione del prof. Razzetti
L'ingegnere capo Carlo, scaduto per compiuto triennio).

Lori. 5. Comunicezioni.
12949 - A pagamento.

CORPO,REALE DEL GENIO CIVILE
DI CUNEO

Derivazione d'acqua n. 19L5

ta variazione

La Ditta Piovano Luigi e flgli, residente in Priala, chiede con
istanza 2 aprile 1923 di potor sub-derivare dal Tanaro sul pro-
prio canale di scarico delPOfficina elettrica di Priola, a m. 370 a

monte delfa stazione di Priola un nuovo canale portando poi lo
scarico nel Tanaro a m. 255 a valle della stazione, per creare un
nuovo salto.
La portata media sarebbe di mod. 5,00 restando la massima di

mod. 8,24 come nella derivazione precedente.
Cuneo', 12 aprile 1925.

L'ingenere capo reggente
E. Marchi.

12961 - A pagamento.

Societå italiana di esportazione ed importazione
IN LIQUIDAZIONE

anonima

Sede in Torino

Se3'assemblea non sarå valida, por deficienza di [numero, ri-
marrà senz'altro convocata per il 12 maggjo[alla stessa ora eni
stesso luogo.

Macerata, 9 aprile 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

C.te GustaYo Perozzi.
12957 - A pagamento.

Cooperativa di consumo ed agricola
di Mirandola

Società anonima cooperativa

AVVISO
di convocazione dell'assemblea straordinaria get soci

I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria per
il giorno di sabato 5 maggio 1923, alle ore 10 ant., in Mirandola,
nt.lla sede sociale, via Fenice, n. 260, perideliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Situazione finanziaria della Società
2. Aumento del capitale sociale opproposta di scioglimento

anticipato della Società. ,

3. Fissazione del numero e delle attribuzioni dei liquidatori.
4 Nomina dei liquidatori.

Capitale sociale L. 500.000 - Versato L. 350.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per il giorno 2 maggio 1923, alle ore 17, nella sede so-
olale in Torino, corso Vinzaglio n. 32, per discutere il se-

guente,
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del liquidatore.
2. Propoita di revocazione della-liquidazione e continuazione

della'Società.
3. Dimissioni del liquidatore.
4. Nomina,del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina dei sindaci.
6. Proposta di eventuale aumento del capitale sociale.

Per partecgare all'assemblea i signo-i azionisti dovranno de-

positare alla sede sociale sopraindicata le rispettive azioni non
più tardi del giorno 26 aprile 1923.

g Si avverte che perchè l'assemblea possa validamente delibe-
rare è necessario sia presente o rappresentato tutto il capitale
sociale e vi sia il consenso unanime dei soci.

L In caso di deserzione dell'assemblea questa avrà luogo in se-

conda convocazione il 12 maggio p. v. nella sede della Società
alla stessa ora

Il liquidatore.
12983 - A pagamento.

Fa,bbrica Interconsorziale Marchegiana
di Concimi e Prodotti Chimici

SOCIETA' ANONIMA

Capitale sottoscritto e versato L. 3.000.000

Il giorno 5 maggio, alle ore 10, nel suo ufficio in Mace rata sarà
tenuta l'assemblea ordinaria del soci della Fabbrica Intercohsor-
idale Barchegiana di concimi e prodotti chimici, per deliberare

sul seguente
i

Occorrendo la seconda convocazione testa fin d'ora fissata e
convocata per il giorno 13 maggio p. v., stesso luogo ed ora, ed
essa a norma dell'art. 14 dello statuto sarà valida qualunque sia
il numero degli intervenuti.

Mirandola, 11 aprile 1923.

Il presidente.
12959 - A pagamento.

(1a pubblicazione).
DICHIARAZIONE DI ASSENZA

Il tribunale di Pesaro con suo

decreto 1° marzo 1923 ha dispo-
sto che siano assunte informa-
zioni dal sig. pretore di Mon-
davio, sulla sorte dell'emigrante
Serfilippi Teopisto di Pacifico,
nato in comune di Monteporzio,
il quale recatosi in America da
oltre 17 anni non ha più dato al-
cuna notizia di se.

Pesaro, 3 aprile 1923.

avy. Ernesto Morini.
12918 - A pagamento.

(1a pubblicazione).
Est-atto di decreto

per dichiarazione d: assenza

Con suo decreto in data 26
marzo 1923 il t ibunale civile di
Chiavari pronunciando sull'istan-
za deila signora Valle G useppina
fu Angelo, perchè venga dichla-
rata l'assenza del di lei maríto
Bosoni Giacomo di Fede ico già
residente in Santa Margherita
Ligure e da più di dieci anni
emigrato all'« stero,5mandava ad

assumersi informazioni sul conte
di detto Bosoni Giacomo a mezzo
del prete re di Rapillo, ed a pub-
blicarsi tale provvedimento ne
modi e termini di legge.

Chiavari, 5 aprile 1923.
avv. Lu gi Merello.

12847 - A pagamento.

SUNTO DI DECRETO

Con decreto proferito nel [di
27 settembre 1922 la R. Corte di
appello di Firenze, visto l'atto
in data 25 luglio stesso anno col
quale Calamai Massimino o Mas-
s miliano e Boganini Annunziata
coniugi fra loro domiciliati in
comune di Prato, ha dichiarato
farsi luogo alla suddetta ado-
zinne ordinando che 11 decreto
stesso venisse affisso alla porta
esterna della prefaia Co te di
appello, della pretura e della
casa comunale di Prato e fosse
inserito nella Gazzetta ufficiale
del Regno e nel Fog io annunzi
giudiziari della provincia di Fi-
renze.

Fi renze, 20 marzo 1923.
notaio Lodovico Campani.

12864 - A pagamento.

Tamino itanaele, gefeste Barro Patrig direttore Tip, g-ofia delle Monteilste


